
Numero 14 - Anno 6 - Sabato 8 settembre 2012           
Direttore responsabile: Vittorio Gualdoni /  Redazione: via Garibaldi, 5 - 20012 Cuggiono (Mi) - Telefono/Fax 02.97.24.94.26  email: redazione@logosnews.it

Aut. Trib. MI nr. 310 del 14/05/07 - Iscrizione ROC nr. 16160 - Distribuzione gratuita

www.logosnews.it

LE TUE NOTIZIE QUOTIDIANE, GRATUITE, LE TROVI SOLO SU WWW.LOGOSNEWS.IT

UP GROUP
SERVICE & VALUE

800.13.28.97
Numero Verde

Pronto Soccorso
‘Part-Time’





L’abbraccio di Milano a Martini 
Si è spento a 85 anni l’amatissimo arcivescovo Carlo Maria Martini

O ltre 20.000 perso-
ne, in cattedrale o 
dalla piazza con i 
maxischermi, han-

no partecipato lunedì ai solenni 
funerali in Duomo di cardinal 
Martini, l’ultimo abbraccio di 
coloro che hanno voluto rende-
re omaggio ad un Pastore della 
Chiesa eccezionale. Ora il car-
dinale riposa in Duomo, dove è 
stato sepolto, sotto l’altare del 
Crocifisso di San Carlo Borro-
meo. Tante, tantissime persone, 
che hanno dapprima accolto 
l’invito dell’arcivescovo Scola 
a pregare nelle ultime ore per il 
cardinal Martini, poi hanno sfi-
lato, dopo lunghe code, alla sua 
camera ardente e infine hanno 
voluto essere presenti all’ulti-
mo saluto. Giovani, adulti e an-
ziani, credenti o meno, con nel 
cuore un pensiero, un libro, un 
motivo (e ce ne sono tanti) che 
li ha fatti riflettere e per cui 
dire grazie. Senza dimenticare 
i numerosi che hanno seguito la 
cerimonia attraverso i mezzi di 
comunicazione e hanno accom-
pagnato le esequie con il pen-
siero. E ora che tutto è conclu-
so, rimane un senso di vuoto, 
di smarrimento, per la perdita 
di un grandissimo Pastore e un 

sen t imento 
di ricono-
scenza per 
tutto quel-
lo che ha 
lasciato in 
eredità. Ge-
suita, stu-
dioso delle 
Sacre Scrit-
ture e poi 
arcivescovo 
di Milano 
dal 1979 al 
2002, vis-
suto per 
anni a Ge-
rusalemme, poi con l’aggra-
varsi del morbo di Parkinson 
all’Aloisianum di Gallarate, è 
stato per molti un Maestro, un 
punto di riferimento, autentico 
e sincero. Esempio di vita uma-
na e cristiana vissuta in modo 
coerente alla costante ricerca 
del dialogo e della verità, al 
fianco dei più 
deboli e delle 
persone emar-
ginate, aveva 
scelto come 
motto ‘Pro ve-
ritate adversa 
diligere’ che 
riassume il suo 
pensiero. Ha 
sempre cercato 
di essere per la gente un com-
pagno con il quale potersi con-
frontare e, senza timore delle 

d o m a n d e 
s c o m o d e , 
ha curato 
una rubri-
ca sul Cor-
riere della 
Sera per 
r ispondere , 
con mol-
ta umiltà e 
profondi tà , 
ai quesiti 
della gente, 
alle doman-
de cruciali 
della vita e 
del nostro 

tempo. Uomo di grandi vedute, 
favorevole al dialogo e all’in-
contro con i non credenti e con 
le altre confessioni religiose, 
aperto a soluzioni e proposte 
radicali sui temi più scottanti 
per tenere il passo nei tempi 
moderni, è stato capace di vi-
vere e proporre il Vangelo da 

vero pastore 
della Chiesa. 
In un’ultima 
intervista, pre-
occupato del-
la situazione 
attuale della 
Chiesa, indie-
tro di 200 anni, 
invitava a li-
berare la brace 

dalla cenere e con la domanda 
‘E tu, che cosa puoi fare tu per 
la Chiesa?’ interpellava cia-

scuno di noi a ruoli più decisi, 
scelte coraggiose, provocando 
le coscienze. Una figura davve-
ro unica, una guida per molti, 
che ha indicato la via da per-
correre, richiamando all’essere 
testimoni, sempre e comunque, 
della Parola di Dio, una guida  
che amava, un guida da amare. 
“Noi ti abbiamo amato! Per il 
tuo sorriso e la tua parola, per 
il tuo chinarti sulle nostre fra-
gilità e per il tuo sguardo ca-
pace di vedere lontano, per la 
tua fede nei giorni della gioia e 
in quelli del dolore, per la tua 
parte di ascoltare e di dare spe-
ranza a tutti”, così si è espres-
so ieri il cardinale Tettamanzi, 
che di Martini fu il successore. 
Gli occhi di Martini erano ri-
volti al cielo, ma le sue paro-
le erano sempre piene di carità 
cristiana, di amore e di spe-
ranza, capaci di interpretare le 
difficoltà del mondo attuale ma 
soprattutto di parlare al cuore 
della gente. Non nascondeva la 
paura della morte, che sentiva 
avvicinarsi sempre più, quella 
paura così umana, che richie-
deva l’ultimo estremo atto di 
fiducia in Dio, abbandonandosi 
alla Sua volontà. Alla fine c’è 
riuscito, non senza fatica, ma 
con la stessa coerenza di tutta 
una vita. Possa ora il Signore, 
cui ha dedicato l’intera esisten-
za, accoglierlo in Paradiso e 
rendergli merito della sua vita.
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di Letizia Gualdoni
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Lucia
la nostra missione

è prenderci cura delle persone, attraverso 
l’utilizzo di prodotti cosmetici bio-etico 

compatibili, formulati con sostanze 
botaniche e aromi puri di piante e fiori.

Una tragica estate lungo il Ticino
Tre ragazzi morti e un pensionato salvato tra Turbigo e Galliate
SABATO 4 AGOSTO: Il caldo torrido, l’afa e qualche ora di svago in una 
delle tante spiaggie di ‘casa nostra’. Ma quello che avrebbe dovuto essere 
un momento di relax e felicità, si è, però, trasformato in tragedia. Il fi ume 
Ticino ancora una volta luogo di morte. E un’altra giovane vita strappata, 
per sempre, all’amore ed all’affetto dei genitori, dei parenti e degli amici. 
La vittima è una ragazza della Costa d’Avorio non ancora maggiorenne. 
Pochi minuti prima delle 19, la giovane è entrata in acqua, nei pressi del 
ponte di ferro al confi ne tra Turbigo e Galliate, quando, all’improvviso, ha 
cominciato ad annaspare fi n poi a scomparire. Subito è scattato l’allarme, 
ma una volta arrivati sul posto i soccoritori non hanno, purtroppo, potuto 
fare altro che constatare il decesso della ragazza. 

MARTEDI 7 AGOSTO: Sempre nello stesso punto. Ancora un vittima 
del Ticino e ancora una giovane vita strappata all’amore ed all’affetto di 
familiari, parenti ed amici. Dopo la ragazza di origine extracomunitaria, 
sabato pomeriggio scorso, adesso il fi ume Azzurro si è portato via un altro 
ragazzo. Là, sotto al ponte di ferro tra Lombardia e Piemonte: il 19enne di 
nazionalità cinese e residente a Milano era in compagnia di un gruppo di 
parenti ed amici quando è successa la tragedia. Una grigliata in compagnia, 
quattro chiacchiere e le risate, poi, all’improvviso, il giovane è entrato in 
acqua, per rinfrescarsi dalla calura e dall’afa. Ma, non appena, arrivato in 
mezzo al Ticino, scompare, risucchiato dall’acqua. Subito scatta l’allarme, 
ma anche per lui, purtroppo, non c’è più stato nulla da fare. 

SABATO 11 AGOSTO: Solo la prontezza di rifl essi di un bagnante e di un 
gruppo di persone ed il tempestivo intervento dei mezzi di soccorso hanno 
evitato l’ennesima tragedia. Sarebbe stata la terza, nel giro di solamente 
una settimana, e sempre nel fi ume Ticino. Prima una ragazzina non anco-
ra maggiorenne della Costa d’Avorio ed un 19enne di nazionalità cinese, 
oggi, di nuovo, un pensionato ha rischiato di annegare. L’uomo, classe 
1939 di Galliate, è in acqua, un signore che si trova nei pressi del circolo 
canottieri ed un gruppo di altre persone si accorgono che sta annaspando. 
La corrente lo trascina e lui è in grave diffi coltà, ha la testa già rivolta verso 
il fondo. Subito, quindi, viene raggiunto e, proprio davanti alla stessa strut-
tura riportato a riva. E qui scattano i soccorsi ed il trasporto in ospedale.  

SABATO 18 AGOSTO: La terza vittima in sole due settimane. Una scena, 
purtroppo, vista e rivista, troppe volte, in questa estate: la tranquilla gior-
nata con i familiari o gli amici, poi un tuffo in acqua e l’arrivo dei mezzi 
di soccorso fi no alla tragica notizia del decesso. Il Ticino ha fatto un altro 
morto. E’ successo di nuovo. Oggi pomeriggio il fi ume Azzurro si è preso 
ancora un giovane, anche lui di origine cinese e di appena 26 anni. Il ra-
gazzo si trovava insieme ad alcuni suoi connazionali quando, dopo essere 
entrato in acqua, all’improvviso, ha cominciato ad annaspare. La corrente 
ed i mulinelli creati non gli hanno dato scampo, il 26enne ha cercato di 
chiedere aiuto e di mettersi in salvo, ogni tentativo, però, è risultato vano 
(potrebbe essersi trattato di un malore, forse una congestione). 
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L’ingresso ufficiale lo farà do-
menica (9 settembre); ha da poco 
concluso gli ultimi lavori in quella 
che, ormai, è la sua ‘vecchia’ Par-
rocchia, poi si è trasferito a Turbi-
go. Sedici anni a Lainate ed, ora, 
quest’altra esperienza: don Pierlui-
gi Albricci qualcuno dei suoi nuovi 
parrocchiani ha, già, avuto modo 
di conoscerlo durante alcune pre-
cedenti visite, gli altri, invece, li 
incontrerà nei prossimi giorni. “Un 
nuovo incarico – ha detto lo stesso 
don Pierluigi, chiamato a guida-
re la Comunità Pastorale di Santa 
Maria in Binda (che comprende le 

Don Franco lascia Arconate e va a Ferno
Il “Grazie” a don Franco risuonava in tutti i luoghi, la scorsa domenica, ad 
Arconate. Durante la sua ultima S. Messa da parroco nella Parrocchia di S. 
Eusebio, la chiesa non riusciva a contenere le tante persone intervenute per 
esprimere riconoscenza. Bambini, giovani, anziani, in tanti si sono ritro-
vati, alle 18, per la celebrazione solenne. Una risposta affettuosa e sentita 
ai nove anni di vita pastorale vissuta da don Franco, il parroco di tutti, con 
intensa umanità. Non c’era persona che non trovasse ascolto, accoglienza 
e rassicurazione presso di lui. Al di là del prete, don Franco è stato stimato 
come persona. Persona capace di ascoltare, di perdonare e di incoraggiare 

e spronare i parrocchiani.  “Non giudicate, 
ma prendetevi in carico i Vostri fratelli più 
deboli, in difficoltà”. E’ questo uno degli 
ultimi messaggi che  ha voluto lasciare 
durante l’omelia; e, poi, ha concluso “Vi 
porterò sempre nel mio cuore”. Emozio-
nante è stato vedere i piccoli della scuola 
Materna quando, terminato il canto della 
pace, lo hanno abbracciato con la spon-
taneità e l’affetto con cui solitamente si 
stringe un padre e… don Franco, per certi 
versi, un padre lo è stato per molti. Ne 

assumeva le sembianze quando al termine 
delle Messe, prima di entrare in sacrestia, accarezzava i bambini seduti 
sulle prime panche o quando li accompagnava ad una riflessione più pro-
fonda durante le confessioni e soprattutto quando li chiamava per nome. 
Terminata la S. Messa, oltre al saluto del sindaco e del consiglio pastorale, 
si è formata in piazza una fila interminabile. E’ questa la fotografia più 
rappresentativa della grande gratitudine che la comunità di Arconate sente 
nel cuore per il suo parroco. E come ultimo gesto di umiltà e carità, don 
Franco ha voluto donare i fondi raccolti per il suo saluto, alla parrocchia 
arconatese per la ristrutturazione di quella che, secondo il suo desiderio più 
profondo, dovrebbe divenire la casa della carità. Adesso, per lui, inizia un 
nuovo cammino nella comunità di Ferno. (di Laura Cesareo)

Don Pierluigi Albricci
Nuovo parroco di S. Maria

Due Comunità
salutano i loro don 

Don Giampiero: da Turbigo a Castelletto
“Speravo di andarmene alla 
cetichella, ma non sempre i 
sogni si avverano...”. Così, 
con la consueta ironia, don 
Giampiero Baldi ha iniziato 
la Santa Messa che dopo ben 
26 anni ha sancito il suo sa-
luto alla comunità di Turbigo 
e dalla Comunità Pastorale 
con Malvaglio, Nosate e Ro-
becchetto. “Non posso che 
ringraziare tutti voi con la più 
grande magnanimità del cuore - ha detto don Giampiero durante l’ome-
lia della scorsa domenica - per avermi accompagnato in questi anni e per 
avermi voluto salutare in questo modo. Il mio ringraziamento si può rias-
sumere con tre immagini proposte dalle letture di oggi. In primo luogo, 
che voi come Chiesa siete la vera Sposa di Cristo, io sono solo l’amico 
dello Sposo, per cui è lui che dovete sempre festeggiare e ringraziare. La 
seconda riflessione è un invito a farvi continuare nel cammino di fede. 
Alle volte anche noi sacerdoti abbiamo la pretesa di sentirci più grandi di 
Gesù, questo non è vero, siamo un’unica Chiesa e ovunque noi siamo ci 
ritroviamo ogni volta che celebriamo messa. Il terzo pensiero è invece un 
‘testamento’ o supplica: trovarmi qui a festeggiare con voi dopo 26 anni, in 
attesa di rinnovarmi in un’altra realtà, con un nuovo parroco in arrivo, è se-
gno che la Chiesa è ancora viva e rinasce sempre. Continuate a collaborare 
e a mettervi a disposizione”. La comunità, con le offerte raccolte, gli ha 
donato una macchina, ma un saluto particolare, oltre che da molti cittadini, 
è giunto anche dalle autorità. Christian Garavaglia, sindaco di Turbigo, in 
rappresentanza di Carlo Miglio e Maria Angela Misci sindaci di Nosate e 
Robecchetto, ha voluto ringraziare “don Giampiero, persona fedele, attenta 
e riflessiva che ha sempre amato il dialogo e dato serenità a tutti, come 
punto di riferimento per l’intero paese”. Il suo nuovo incarico sarà quello 
di guida alla Casa Decanale di Castelletto.  (di Vittorio Gualdoni)    

realtà, appunto, di Turbigo, Nosate, 
Robecchetto con Induno e Malva-
glio) – Soprattutto un nuovo cam-
mino, portando avanti la parola del 
Signore ed aiutando le persone ad 
avvicinarsi a Gesù. Mi metterò al 
servizio della comunità, dialogan-
do ed ascoltando i fedeli, e guidan-
doli nel loro viaggio verso la fede e 
la religione”. 59 anni, don Pierluigi 
Albricci, ha trascorso, come detto, 
gran parte della sua storia sacerdo-
tale a Lainate, alla Parrocchia San 
Francesco D’Assisi, dove è arri-
vato nel 1996. Prima ancora, dal 
1979 (anno in cui è stato ordinato 

sacerdote) al 1994, è stato a Caru-
gate come coadiutore dell’oratorio 
cittadino, quindi, sempre accanto 
ai giovani, ha passato due anni (dal 
1994 al 1996), a Cinisello Balsa-
mo. “Lainate è stata, certamente, 
una parte significativa della mia 
vita e del mio percorso – conclude 
don Albricci – Lì ho iniziato a fare 
il parroco. Così anche gli altri in-

carichi mi hanno aiutato a crescere 
e mi hanno permesso di conoscere 
persone e di rapportarmi con loro 
(sono tanti i ricordi)”. IL PRO-
GRAMMA DELL’INGRESSO 
DI DON PIERLUIGI - DOMENI-
CA 9 SETTEMBRE - 10.30 Santa 
Messa nella chiesa di Santa Maria 
in Binda (Nosate); 12, aperitivo e, 
infine, alle 13, il pranzo insieme.  
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Tablet e e-book: si studia in un ‘click’

L  ibri, fogli di carta e 
penne... presto saranno 
solo un ricordo. Si im-
para e si studia con un 

“click”: tablet e e-book stanno 
per arrivare all’istituto d’istru-
zione superiore Torno. E la 
tecnologia entra sempre più in 
classe. Per ora, solamente nel-
le terze del liceo delle Scienze 
Umane, nei prossimi anni, però, 
l’iniziativa coinvolgerà, quasi 
sicuramente, anche gli altri in-
dirizzi. “Come scuola abbiamo 
partecipato al bando regionale 
‘Generazione web’ – spiega il 
dirigente scolastico, Luciano 
Marzorati – presentando la no-
stra candidatura, appunto, al 
finanziamento (alla fine, 250 
euro ad alunno) per poter intro-
durre nell’istituto tali strumen-
ti. Il progetto, adesso, è diven-
tato, quindi, realtà e, giusto il 
tempo di organizzarci, si parti-
rà fin da subito, con l’inizio del 
nuovo anno scolastico o, co-

munque, nei giorni ap-
pena dopo”. Nello spe-
cifico, gli allievi delle 
tre classi avranno a di-
sposizione i tablet con 
cui poter prepararsi e 
per le differenti lezioni. 
Lo stesso sarà anche per 
i docenti. In più, ecco 
gli e-book, laddove sarà 
possibile, oppure ancora 
i libri, però, in formato misto, 
ed anche le lavagne multime-
diali, che si vanno ad aggiun-
gere a quelle già in dotazione 
alla scuola. “Un’ulteriore oc-
casione di crescita e vicinanza 
ai ragazzi – continua il presi-
de – Sempre più spesso, infat-
ti, la tecnologia fa parte della 
nostra quotidianità. Il futuro, 
in fondo, passa da qui. Pertan-
to cerchiamo di dare massima 
attenzione a progetti di questo 
tipo, ovviamente sfruttando nel 
migliore dei modi possibili le 
potenzialità che ci offrono. Tali 
sistemi non devono essere visti 
solamente dal punto di vista 
della lettura o della scrittura, 

ma servono quale punto di par-
tenza per sviluppare, coinvol-
gere e far interagire sempre più 
i giovani. Una didattica, per 
certi aspetti, innovativa, capa-
ce di far emergere le singole 
qualità e capacità”. Il Torno, 
comunque, non è nuovo a simi-
li iniziative: è stato, infatti, uno 
dei primi ad adottare il registro 
elettronico, senza dimenticare i 
quattro laboratori di informati-
ca dotati di tutte le necessarie 
apparecchiature e le lavagne in-
terattive (altre tre, come detto, 
ne dovrebbero arrivare a breve) 
che, da alcuni anni, vengono 
puntualmente utilizzate da in-
segnanti, studenti e dal perso-
nale scolastico. 

di Alessio Belleri

Le previsioni sono state 
rispettate solo in parte. 
Meno incassi, insomma: 
l’Imu sembra dividere i 
castanesi. Se molti, infatti, 
sono stati corretti e puntuali 
nel pagamento, una parte, 
però, non ha rispettato le 
scadenze. Non per tutti, 
comunque, di evasione 
vera e propria bisogna 
parlare (in qualche caso 
sarà anche così, ma per 
gli altri si devono prendere 
in considerazione fattori 
e circostanze differenti). 
I numeri: circa 970 mila 
euro, solamente quello di 
competenza del Comune 
(1 milione 600 mila euro 
con la quota dello Stato), 
è stato l’incasso, invece 
di 1 milione e 180 mila 
euro previsti. Che tradotti: 
l’82% per quanto concerne 
l’acconto sulla prima casa 
e l’83%, infi ne, in merito 
alla seconda casa, attività 
produttive, terreni edifi cabili 
e altri fabbricati. E allora 
Castano Primo si trova a 
dover fare i conti con un 
17 – 18% che, in questo 
momento, manca all’appello. 

Imu: manca un 18%

Rientrati dalle ferie siamo ormai proiettati al 2013. 
La situazione del mercato del Castanese continua a dare segnali di stabilità 
ma non sicuramente negativi come i media vogliono far apparire che già dalle 
ultime settimane di agosto incalzano su dati allarmanti di un autunno ‘caldo’.
Alcuni dati ci aiuteranno ad esprimere giudizi razionali e di facile
interpretazione. Le tipologie più vendute continuano ad essere quelle di
fascia medio alta per cui ville e appartamenti di taglio grande e dalle
buone finiture. 
Gli appartamenti con riscaldamento centralizzato hanno
subito una forte contrazione sia in termini di volumi di compravendita che
di prezzo: credo siano ‘i pezzi’ più difficili da vendere oggi anche se
spesso dietro l’impatto psicologico del riscaldamento centralizzato si

nascondano veri affari! 
Infine i prezzi. le ultime vendite da noi intermediarie negli ultimi 3 mesi hanno registrato prezzi stabili 
che a seconda delle tipologie variano dai 1550,00 ai 1800,00 per il nuovo e 1100,00 1350,00 per 
l’usato. Infine il mercato dei mutui. Seppur fortemente in calo le erogazioni nel primo semestre 
2012 abbiamo registrato negli ultimi due mesi un sensibile miglioramento e minori tempi per 
l’istruttoria.

Nuovo Studio Castano srl - Corso San Rocco 43 - Castano Primo - 0331.882992

Vendite degli immobili: con l’estate torna l’ottimismo
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La notizia è arrivata mentre molti 
stavano partendo per le vacanze. 
Una di quelle speciali, da una par-
te perché ci avevano sperato fi no 
all’ultimo, dall’altra, ancor di più, 
perché, ormai, sembrava forse un 
sogno lontano. Niente Seconda, si 
va in Prima categoria: la Castanese 
ricomincia proprio da qui la nuova 
stagione. “Siamo molto conten-
ti – spiegano il presidente Sergio 
Zucchi e la dirigenza della storica 
società di calcio di Castano Primo 
– Dopo diversi anni che ci siamo 
andati vicino, un traguardo (anche 
se passando dai ripescaggi) che ci 
riempie di soddisfazione”. “E’ nor-
male, però, che se eravamo partiti 

con l’obiettivo di vincere il cam-
pionato in Seconda e, quindi, sali-
re, in questo momento cercheremo 
di puntare ad un’annata signifi ca-
tiva, per intenderci, prima una sal-
vezza tranquilla, affrontando ogni 
gara con la giusta concentrazione e 
determinazione - continua Zucchi 
- Vogliamo “dire la nostra” per es-
sere protagonisti e ce la metteremo 
tutta. Poi, strada facendo, faremo 
le necessarie e specifi che valuta-
zioni in merito a come sta andando 
la stagione ed a come potremmo 
portarla avanti”. Un mix di espe-
rienza (diversi calciatori che han-

di Alessio Belleri

no militato in campionati superiori 
“Abbiamo guardato, innanzitutto, 
alla persona, alle singole qualità 
umane, di pari passo con il valore 
tecnico – ricorda il 
presidente”) e gio-
vani, che avranno 
modo di inserir-
si e crescere: la 
Castanese è stata 
costruita dando il 
giusto equilibrio 
tra i singoli re-
parti. E lo stesso 
è stato fatto con 
l’allenatore. “Giu-

seppe Fusco ha sposato a pieno il 
nostro progetto - conclude la diri-
genza - E’ un mister giovane, ma 
con già alle spalle risultati impor-
tanti. Un tecnico che sa motivare i 
ragazzi, riuscendo a tirare fuori da 
ciascuno di loro il meglio”. E allo-
ra... forza Castanese, la città fa il 
tifo per te. 

La Castanese ricomincia
dalla... Prima Categoria

Non dimenticate l’ombrello… la tensostruttura “fa acqua da ogni 
parte”. Che, in parole più semplici: quando piove la copertura 
della struttura, importante punto di riferimento per molte 
delle feste estive, perde e tutto sotto comincia a gocciolare. Un 
problema, purtroppo, non nuovo, ma, mentre prima (negli anni 
scorsi) l’acqua fi ltrava solamente in alcune zone ed in maniera 
molto più ridotta, adesso, con le forti piogge di inizio agosto (tra 
cui anche la grandine e le due trombe d’aria) la situazione si è 
ulteriormente accentuata. Così, c’è il maltempo e allora niente 
iniziative e bisogna tornarsene a casa. “La realtà è questa – 
spiegano le diverse associazioni che, a rotazione, si ritrovano alla 
tensostruttura impegnate nell’organizzazione dei vari eventi – Non 
appena inizia a piovere non possiamo più continuare con le feste. 
In vari punti del tetto ci sono delle perdite davvero importanti 
che vanno ad interessare sia dove ci sono i tavoli per pranzare o 
cenare, sia la zona per danzare e, contemporaneamente, anche 
i locali adibiti a cucina. Dobbiamo sperare che il tempo sia 
clemente, insomma: servono interventi, è da tempo che lo stiamo 
chiedendo”. La risposta del comune non si è fatta attendere. 
“Siamo consapevoli della situazione di diffi coltà – spiega 
l’assessore ai Lavori Pubblici, Camillo Canziani – Fin da subito ci 
siamo mossi per cercare di risolvere il problema. Intanto è stata 
fatta un’apposita ordinanza “in caso di temporale, invitiamo le 
associazioni o le realtà che, in quel momento, occupano l’area a 
sospendere le manifestazioni, e la struttura viene temporaneamente 
chiusa”. Prima di tutto c’è la sicurezza di quanti si trovano 
all’interno. Poi, insieme ai tecnici comunali, abbiamo, già, svolto 
un ulteriore sopralluogo per studiare future azioni da mettere in 
campo”. “Nel mese di maggio, inoltre – continua l’assessore – è 
stata fatta una manutenzione di quelle parti deteriorate col tempo. 
Ma, purtroppo, le forti piogge, tra cui, appunto, le trombe d’aria e 
la grandine, di inizio agosto hanno aumentato ancor più i disagi. 
La copertura ne ha risentito in maniera signifi cativa”. 

La copertura perde, piove dentro alla ‘Tenso’
Molti dei ricordi sono legati all’oratorio, ai ragazzi che ha visto 
crescere ed a quelli che, quando è arrivato, invece, erano già 
grandi. Lo spirito di collaborazione che si è venuto sempre più 
a creare, poi l’esperienza bellissima del 2009, l’anno del Santo 
Crocifi sso. Ce ne sono tanti, tantissimi, e tutti li porterà con sé, 
anche in questa nuova avventura in quel di Parabiago. Dopo 9 
anni, don Mauro Viganò ha lasciato Castano e si è trasferito 
nella Comunità Pastorale di Sant’Ambrogio. “Il mio incarico 
sarà di vicario parrocchiale e mi occuperò della Pastorale 
Giovanile nelle realtà, appunto, di Parabiago, quindi San Lorenzo, 
Villastanza, più ce ne sarà una quarta, di Ravello – dice don 
Mauro – Contemporaneamente insegnerò anche religione a 
scuola”. “Importante sarà il dialogo ed il saper ascoltare la gente 
– continua – Cercherò di lavorare per creare un legame forte 
tra le singole realtà parrocchiali, aiutando i ragazzi durante il 
loro percorso di crescita e di avvicinamento a Dio”. Don Mauro 
sta per scrivere, dunque, un’altra pagina importante della sua 
storia sacerdotale: l’emozione, ovviamente, è grande, in fondo, 
diversamente non potrebbe essere: “A 
Castano lascio tantissimi ricordi e 
persone che, fi n dall’inizio, mi sono 
state vicino – conclude – Insieme 
siamo cresciuti ed abbiamo costruito 
qualcosa di signifi cativo. Che cosa 
voglio dire a ciascuno di loro? 
Andate avanti con la stesso spirito 
e l’impegno, rimanendo sempre 
uniti. C’è un cammino che avete 
cominciato e che dovete portare 
avanti”. Adesso, al posto di don 
Mauro, in città arriverà don Giorgio: 
in questo momento sta ultimando gli studi, ma da gennaio sarà, 
uffi cialmente, a Castano. (Foto di Franco Gualdoni)    

Don Mauro saluta la città: vicario a Parabiago
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La tradizione della Fiera di San Bartolomeo

H  a colpito nel se-
gno, come ogni 
anno, la festa più 
sentita del paese e 

che porta il nome del suo patro-

no: San Bartolo-
meo. Una fiera di 
merci e bestiame 
che, nella giornata 
di venerdì 24 ago-

sto, ha 
coinvolto 
gli amici 
ossones i 
e del cir-
condario. 
Gestita dalla Proloco 
‘Morus Nigra’, la fie-
ra ha così ripercorso 
i mestieri agricoli, 
tipici della cultura di 
casa Ossona. Banca-

relle alimentari e 
d ’ a b b i g l i a m e n t o 
hanno allestito le 
vie principali del 
paese, portandosi 
così, tra una car-
rozza e l’altra, 
al Parco di Villa 
Bosi, altro punto 
vivo della città. E 

la... cipolla s’è fat-
ta sentire in tutta la sua natura! 
Sul banco, quindi, centrotavo-
la, facce misteriose al gusto e 
al tatto di... cipolla, i puffi blu, 
divenuti magicamente come ci-
polle bianche e via dicendo...     

Raccontare Ossona, le sue iniziative, la gente, le associazioni ed i vari appuntamenti attraverso le parole e le immagini di chi li vive in prima 
persona. L’idea è proprio questa. Fuori e dentro le differenti sedi delle singole realtà associative, nei luoghi di incontro e lungo le vie della 
città c’è tutto un mondo da scoprire. Sarete voi stessi, dunque, a descriverlo, voi che siete dietro le quinte, alla regia, a cercare di spiegarlo 
a coloro che abitano o lavorano nella nostra cittadina, ma anche e, soprattutto, a quanti arrivano da fuori. Insomma un lavoro di squadra 
perché Ossona possa essere protagonista nel territorio. Grazie a tutti i soci della Pro Loco, grazie a Viviana Fornaro per la stesura degli 
articoli, grazie alla redazione del giornale ‘Logos’ per averci concesso questo ed i prossimi spazi sulla loro testata e grazie, ovviamente, agli 
ossonesi, senza i quali ciò non sarebbe stato possibile.       (IL PRESIDENTE DELLA PRO LOCO MORUS NIGRA, LANFRANCO GARAVAGLIA) 

Padre Mushi: in aiuto alla città di Morogoro 

U  n programma ricco 
di aspettative, stu-
diate nel dettaglio 
per fornire spetta-

colo a tutti quelli che hanno 

trascorso le vacanze a... casa,. 
Majorettes, Guido e Viki e la 
danza del ventre, gli IF e anco-
ra gli Shooting the last Bullet, i 
Clapton Italy, fino a i The Gra-

do Covers Deep Pur-
ple - Litfiba e Timo-
ria, insomma agosto è 
stato all’insegna del 
divertimento e della 
buona musica. Il tut-
to sotto l’attenta regia 
della Pro Loco ‘Morus 
Nigri’ che ha allietato 
i presenti con bar, ri-
storante e griglieria. 
E per l’importante 

occasione non poteva mancare 
un ospite d’onore: Padre Fer-
dinand Mushi. direttamente 
dalla Tanzania, a Morogoro, è 
arrivato a Ossona,  su invito 
di un “prezioso amico Mario”. 
“Sono qui perchè anche i pre-
ti si concedono un momento di 
relax, vacanze nei campi estivi, 
ed è come se stessi facendo una 
sostituzione” - ha detto padre 
Ferdinand. La sua missione, 
come detto, è a Morogoro, in 
aiuto alle popolazioni di quelle 
terre. Un sostegno significati-
vo, di vicinanza ai più picco-
li, ma anche ai grandi. “Bello 

il rapporto che si è venuto a 
creare con le persone - conti-
nua - La gente vuole sapere, si 
informa. E grande è, contempo-
raneamente, la solidarietà che, 
giorno dopo giorno, cresce. La 
città di Morogoro somiglia, per 
dimensioni, ad Ossona. Esisto-
no pochissime ditte, abitano 
prevalentemente contadini, che 
si occupano delle loro terre. 
Voglio ringraziare la Pro Loco, 
il gruppo Acli e tutti gli osso-
nesi per il sostegno e gli aiuti 
che, puntualmente, ci offrono”. 
Piccoli gesti, ma un’opportuni-
tà davvero importante.   

E’ tornata la rassegna cinofila. 
Domenica 26 agosto, cani di 
tutte le razze, hanno dato gran-
de spettacolo in Villa Bosi, fino 
alle premiazioni finali.

Il Gruppo Artistico Occhio di 
Cuggiono, domenica 26 agosto, 
ha scelto di inaugurare quadri e 
dipinti, presso la sala comunale 
di Ossona. ‘Occhio’, attiva in 
campo socio – culturale, si pre-
sta a promuovere la diffusione 
dell’arte sul nostro territorio.

I prossimi eventi...
CUCINA VEGETARIANA -  Oltre al 
ciuffo verde dell’insalata, in program-
ma 5 gustosi incontri, per curiosare e 
imparare, la cucina vegetariana. Con la 
straordinaria partecipazione del cuoco 
Roberto, fondatore e gestore del ri-
storante, rigorosamente vegetariano, 
‘Mandala’ di Buscate, da lunedì 17 set-
tembre corso in Villa Bosi (iscrizioni: 
Barbara al 339/7295368). L’ACQUA-
RELLO COMPIE 35 ANNI - Sabato 
15 settembre, alle 18, in piazza Litta 
Modignani, mostra della pittrice inve-
runese Sery Colombo. I suoi dipinti, 
inoltre, potranno essere ammirati gio-
vedì dalle 10 alle 12; sabato dalle 16 
alle 19 e domenica dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. 30° AVIS - Sabato 15 
settembre si fa festa: dalle 16.30 conse-
gna benemerenze, Messa, inaugurazio-
ne monumento 30esimo e rinfresco. 

Tra le varie attività estive, 
Ossona ha svelato una carta 
alquanto interessante. Forse 
nessuno sa, oppure in pochi 
hanno il privilegio di saperlo, 
che la macchina a cialde per il 
caffè è nata prorio qui. 

La macchina a cialde



H a appena compiu-
to i tre anni di at-
tività il Comitato 
Strada Marcallo, 

che dal giugno 2009 si batte 
contro la realizzazione di un lo-
cale notturno nell’area dell’ex 
Strada Marcallo, appunto, e 
l’adiacente via Mac Mahon, 
alle porte della città di Magen-
ta. Ripercorriamo con i membri 
del comitato, tutti residenti nel-
la zona, la storia del movimen-
to e della loro causa: “Quando 
ci siamo costituiti tre anni fa, 
l’abbiamo fatto perché i lavori 
all’edificio in questione (sito 
in via Espinasse, ndr) erano già 
iniziati e le voci sull’apertura 
di una discoteca si facevano 
sempre più insistenti. Abbia-
mo allora chiesto chiarimenti 
all’Amministrazione Comunale 
di allora e l’abbiamo esortata 

a considerare il contesto in cui 
il locale stava nascendo: una 
zona residenziale, sprovvista di 
parcheggi e su un incrocio peri-
coloso per la viabilità. E per di 
più in un edificio costruito nel 
1991, in cui non era mai stata 
aperta nessun tipo di attività! 
Abbiamo contattato anche per-
sonalità politiche locali e re-
gionali che ci hanno dato il loro 
appoggio e chiesto l’interven-
to della Prefettura di Milano: 

Il ‘Comitato Strada Marcallo’

sono state riscontrate irrego-
larità che hanno bloccato l’iter 
costruttivo”. Mancavano, infat-
ti, alcuni requisiti urbanistici e 
strutturali indispensabili per 
un’attività con intrattenimento 
musicale. Il Comitato dormiva 
sonni tranquilli, ormai certo 
che la questione fosse risolta, 
quand’ecco che pochi giorni 
prima del ballottaggio per l’e-
lezione del nuovo sindaco, in 
un clima politico estremamente 

I  l fascino del giorno più 
bello della propria vita, 
l’emozione di quel ‘sì’ 
che cambia l’esistenza. 

Sono queste le emozioni e le 
sensazioni che vengono imme-
diatamente ad associarsi alla 
visione di un abito da sposa. 
Probabilmente anche per que-
sto i commercianti di piazza 
Europa ed il comune di Me-
sero hanno voluto organizza-
re una serata tutta particolare 
denominata ‘Notte dei Fiori 
d’Arancio’. L’appuntamento, 

che si svolgerà nella piaz-
za principale del paese sa-
bato 15 settembre alle 21, 
proporrà una sfilata degli 
abiti da sposa delle nonne, 
delle mamme e delle figlie. 
Una notte che così, oltre al 
fascino di abiti in stile ed 
epoche differenti, non po-
trà non emozionare anche 
per i ricordi delle perso-
ne nel rivedere l’abito del 
grande giorno. In caso di 
maltempo l’iniziativa sarà 
posticipata al 22 settembre. 

Una due giorni di pesca alla 
carpa... è questa l’iniziativa 
proposta da assessorato 
allo sport di Marcallo con 
Casone in collaborazione 
con la sezione cacciatori. Gli 
appuntamenti si svolgeranno 
presso la ‘Cava Menedrago’ 
di via Damiano Chiesa. Per 
tutti coloro che volessero 
partecipare ricordiamo i due 
appuntamenti. IL primo sarà 
nel pomeriggio di sabato 8 
settembre, con ritrovo alle 
15.30, per la ‘Gara di pesca 
alla carpa’ e rilascio del 
pescato. Il secondo evento 
sarà invece venerdì 14 
settembre alle 18.15 per una 
grande ‘Gara di pesca alla 
carpa in notturna’. Per tutti 
coloro che volessero maggiori 
informazioni: Carlo Secchi 
cell. 3475562412.

La pesca alla carpa

incerto, viene presentata la ri-
chiesta di aprire nell’edificio 
un circolo privato. “La legge 
permette l’apertura di un club 
privé, la struttura non necessita 
di requisiti particolari perché 
si presuppone che l’ingresso al 
locale sia limitato ai soli tes-
serati – continuano i membri 
del Comitato - ma è evidente 
che, dopo aver speso tempo e 
denaro per sistemare la struttu-
ra, quella che non è sulla carta 
una discoteca potrebbe tuttavia 
diventarlo. I rischi e i proble-
mi, inoltre, rimangono gli stes-
si”. La nuova Amministrazione 
comunale si è interessata alla 
causa del Comitato e ha garan-
tito ai suoi membri un pieno 
supporto. Purtroppo, l’apertura 
non si può ostacolare normati-
vamente, ma ciò che possono 
fare gli enti preposti è vigilare 
su questa iniziativa.

Una notte di ‘Fiori di Arancio’
Piccoli motori rombanti 
a Mesero... Torna 
l’appuntamento più atteso 
del dopo estate al mini 
autodromo Blacktarmac. 
Domenica 9 settembre si 
svolgerà infatti il trofeo 
Schepis Model per le finali 
a categoria piloti sezioni 
1:8 e 1:10 IC Track. 
Parteciperanno piloti 
provenienti da tutta Italia 
compresi i due Campioni 
del Mondo delle rispettive 
categorie. Informazioni su 
www.blacktarmac.it

Modellini da gara!
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di Alessandra Caccia



800.13.28.97
Numero Verde

L’attuale scenario macro economico richiede sempre di più alle aziende la capacità di comprende-
re il comportamento dei mercati, dei competitors, selezionando nel contempo le migliori risorse.
Up group si propone di rappresentare con trasparenza e responsabilità il valore aggiunto in ogni 

attività messa in campo verso il cliente, per il cliente e con il cliente.

UP CONSULTING
SOLUTION & VALUE

La persona prima del consulente.La persona prima del consulente.

UP PROJECT
IDEA & VALUE

Intuire e realizzare il futuro 
con voi protagonisti.

Intuire e realizzare il futuro 
con voi protagonisti.

UP TRAINING
NOTIONS & VALUE

Il nostro obiettivo sono 
i vostri risultati.

Il nostro obiettivo sono 
i vostri risultati.

UP COMMUNICATION
EXPRESSION & VALUE

La migliore comunicazione 
è ascoltare ciò che non viene detto.

La migliore comunicazione 
è ascoltare ciò che non viene detto.

BUILDING
UP MANAGEMENT

Valorizzare il patrimonio immobiliare
in collaborazione diretta e immediata 

con i condomini.

Valorizzare il patrimonio immobiliare
in collaborazione diretta e immediata 

con i condomini.

NETWORK

UP MANAGEMENT

Consulenza, analisi, ricerche, dati,
tecnologie e servizi operativi.

Consulenza, analisi, ricerche, dati,
tecnologie e servizi operativi.

UP MANAGEMENT
COMMERCIAL

Leadership, forte motivazione 
e piani d'azione coordinati, per tradurre

il sapere in saper fare e saper essere. 

Leadership, forte motivazione 
e piani d'azione coordinati, per tradurre

il sapere in saper fare e saper essere. 

UP EVENT
THE PLEASURE OF ORGANIZING

Creatività e stile al servizio
della comunicazione.

Creatività e stile al servizio
della comunicazione.

UP GROUP
SERVICE & VALUE
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E state: tempo di vacan-
ze, i paesi si svuotano, 
ma, in molti casi… 
i vandali entrano in 

azione! Buscate preso di mira, 
prima il cimitero, poi i campi 
lungo il canale Villoresi. Al 
camposanto, da mesi, molte 
tombe sono oggetto di conti-

nui atti vandalici ed anche furti 
(sparivano fiori, piante, vasi, 
sottovasi, lumini e quant’altro); 
veri e propri dispetti sembrano 
essere: “I fiori freschi vengono, 
infatti, rotti o sostituiti con altri 
secchi, i lumini nuovi, invece, 
con pattume arrugginito, fino 
ai loculi ed alle foto imbratta-
te” - così dice la segnalazione 
arrivata direttamente alla no-
stra redazione. Subito la rispo-
sta e l’intervento dell’assesso-

re alla Sicurezza, Valeriano 
Ottolini. “Abbiamo preso 
provvedimenti, chiedendo 
ai custodi di intensificare i 
controlli, in collaborazione 
con la Polizia Locale”. Poi, 
come detto, la zona boschi-
va lungo il Villoresi: qui 
nelle ultime settimane si 
sono verificate ben tre in-
cendi. “Il fuoco è stato ap-
piccato sempre nello stesso 
punto, al confine con Ca-
stano Primo - continua Ot-
tolini - Dopo aver allertato 
i Vigili del Fuoco, come 
Comune abbiamo sporto 
denuncia ai Carabinieri e, 
contemporaneamente, ab-
biamo segnalato gli episodi 
al Consorzio Villoresi”. 

Vandalismi e incendi 
di Francesca Favotto

C  he sia cieca, in fon-
do lo dice anche 
un vecchio detto, 
ma stavolta sembra 

averci visto davvero bene. La 
fortuna è tornata “a baciare” il 
nostro territorio, e precisamen-
te il Castanese. Più di 200 mila 
euro (per l’esattezza 201 mila): 
si vince al bar, ricevitoria, Si-
sal Match Point e tavola fredda 
‘Scacco Matto’ di Inveruno. Sul 
nome di chi sia stato letteral-
mente sommerso dalla “piog-
gia di euro”, beh... ovviamen-
te “bocche cucite”, le uniche 
cose che si sono sapute è che la 
giocata è stata fatta solo pochi 

giorni fa e che, molto probabil-
mente, potrebbe trattarsi di un 
cliente abituale, proprio della 
zona. Nient’altro, forse dopo-
tutto è giusto così. Non i gratta 
e vinci oppure qualche scom-
messa sul calcio o su altri sport 
ed eventi però, il successo è 
arrivato con le classiche mac-
chinette (le Sisal slot). “La vin-
cita – spiega Elios Dell’Arena, 
che insieme al padre Rodolfo 
gestisce il locale inverunese 
– è del weekend scorso, fatta 
con il gioco per videolottery 
‘big Cash Bonanz’. Si tratta del 
jackpot nazionale di rete, che 
riguarda, appunto, tutta Italia 

e che sale, ogni volta, 
che il sistema registra le 
differenti giocate. Nel-
lo specifico di jackpot 
ne esistono due: quello 
nazionale, come in que-
sto caso, e, in parallelo 
il locale che, invece, è 
limitato esclusivamente 
alla sala dove si sta gio-
cando”.       

.... ‘Big Cash Bonanza’
Vinti 201 mila euro

A teatro con la biblioteca di Inveruno! Riapre la stagione e lo fa 
con il botto. Pronti ad assistere al musical ‘Priscilla – La regina 
del deserto’, remake del fi lm del 1994, che racconta la storia 
di Tick, Bernadette e Adam, eccentrici artisti che, grazie ad un 
ingaggio, decidono di lasciare la noia e i problemi della loro vita 
a Sidney e portare il loro spettacolo di drag queen nell’entroterra 
australiano. L’appuntamento è per domenica 2 dicembre alle 16 al 
Teatro degli Arcimboldi di Milano. Iscrizioni e pagamento vanno 
effettuati entro le 12 del 15 settembre presso la biblioteca. 

A teatro a Milano con la biblioteca di Inveruno

‘Suoni e voci dal mondo’, promossa dal Polo Culturale del 
Castanese, approda a Buscate, dove è atteso il concerto di Giua 
+ Armando Corsi per questa sera alle 21 in piazza San Mauro. 
Due viaggi musicali diversi, ma vicini in una sintesi creativa che 
fonde i colori del Mediterraneo, del Sudamerica e dell’Africa, e la 
tradizione della scuola cantautorale genovese. Alla magia delle 
chitarre e degli altri strumenti si aggiungono i suoni di una Babele 
di lingue: dall’italiano allo spagnolo, dal napoletano al ligure. 

‘Suoni e Voci dal mondo’ è in piazza San Mauro

Dalla Toscana ad Inveruno... per 
ripetere il rito della fi accolata votiva. 
Anche quest’anno giovani e adulti 
della Parrocchia di San Martino 
hanno preso parte al tradizionale 
appuntamento con la Fiaccolata. 
Partiti il 30 agosto da Bocca di 
Magra, i tedofori hanno raggiunto 
la cittadina del Castanese domenica 
scorsa, 2 settembre.    

Si accende la fiaccola, dalla Toscana a Inveruno
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A rte e beneficenza. Il 
binomio mai questa 
volta risulta azzec-
cato pensando all’i-

niziativa del gruppo artistico 
‘Occhio’ che per in questi gior-
ni ha realizzato una mostra con 
le opere dei propri iscritti. I 
quadri, realizzati da tutti colo-
ro che aderiscono al gruppo e 
hanno voluto partecipare all’i-
niziativa, sono stati donati alla 
Parrocchia San Giorgio Martire 
di Cuggiono che, durante que-
sta settimana, li ha esposti alla 
visione del pubblico presso la 
cappella San Luigi dell’Ora-
torio di via Cavour. La mostra 
prosegue anche sabato 8 set-

tembre (orario 17 - 19), mentre 
domenica 9 settembre, a partire 
dalle 15, si svolgerà l’asta dei 
quadri. Il ricavato della vendita 
verrà interamente devoluto alla 
raccolta fondi per la costruzio-
ne del nuovo oratorio cuggio-
nese.C  ome ampiamente 

anticipato già dalla 
scorsa fine di giu-
gno, un’importante 

novità coinvolgerà le scuole 
primarie di Bernate Ticino e 
Casate. A causa del numero non 
sufficiente di studenti iscritti, 
infatti, il Provveditorato non 
ha autorizzato la formazione 
della classe prima per l’an-
no 2012/2013 nella frazione 
di Casate, ‘spostando’ così i 9 
giovani studenti casatesi con i 
15 della scuola di Bernate Ti-
cino. La scelta di mantenere 

comunque aperta la struttu-
ra della frazione, almeno per 
quest’anno, è venuta dopo vari 
incontri tra Amministrazione, 
Dirigenza scolastica e genitori 
dei ragazzi. Per poter comun-
que gestire questo primo ‘pic-
colo’ cambio di sede, l’Am-
ministrazione bernatese si è 
subito attivata per riqualificare 
le strutture didattiche: “Duran-
te l’estate abbiamo provveduto 
a sistemare e ripulire la scuola 
materna di Casate - ci spiega il 
Sindaco Osvaldo Chiaramon-
te - così come abbiamo prov-
veduto a realizzare i lavori di 
ampliamento della mensa, con 
l’abbattimento di un muro, nel 
plesso di Bernate Ticino.

“La scuola è pronta” Le opere vanno all’asta

Dopo aver camminato, pregato, giocato e condiviso tanti momenti 
insieme... E’ il momento dei ricordi e dei 
racconti per bambini e i giovani delle 
quattro parrocchie. In oratorio a Cuggiono 
si svolgeranno in questi giorni le pizzate 
e le proiezioni di foto delle esperienze dei 
campi estivi: lunedì 10 Miazzina per le 
elementari, martedì 11 Monte Bondone per 
le medie e giovedì 13 Terra Santa per i 
giovani. Informazioni allo 02.974140.

Estate di vacanze per le quattro parrocchie!

di Vittorio Gualdoni
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Non è la prima volta che accade, ma questo 
episodio è particolarmente degno di nota 
perchè avvenuto vicino a un’abitazione, più 
precisamente la ‘Cascina Confetteria’. Negli 
scorsi giorni una sponda del Naviglio Grande 
a Castelletto ha infatti ceduto, ora si attende 
un rapido intervento anche per scongiurare guai peggiori.

Cede una sponda lungo il Naviglio

A lla fine di una calda 
estate, i partecipanti 
al ritiro della Poli-
sportiva San Giorgio 

sono stati proiettati in un anti-
cipo d’inverno. Il clima a Bar-
donecchia non era tipicamente 
estivo, ma era l’ideale per co-
minciare senza troppi sforzi le 
attività sportive. Molti i bam-
bini e i ragazzi della pallavo-
lo, del calcio e della ginnastica 
artistica che si sono trasferiti 
per quattro giorni in monta-

gna con i propri allenatori per 
vivere giorni interi all’inse-
gna dello sport per circa quat-
tro ore al giorno: per questo 
weekend il sogno di ogni atleta 
si è realizzato, cioè quello di 
vivere insieme ai propri com-
pagni e amici e di divertirsi 
nella propria disciplina, anche 
se questo significava avere le 
gambe doloranti la mattina ed 
essere sempre un po’ insonno-
liti. Sonnolenza che spariva la 
sera quando le attività non era-
no definite e i gruppi avevano 
l’opportunità di conoscersi e 
stringere legami che non si di-
menticheranno facilmente. 

La PSG a Bardonecchia

S  e ne parlava da tempo e, 
dopo un’estate tra con-
ferme e smentite, ecco 
l’ufficialità: dal 25 set-

tembre 2012 il Pronto Soccorso 
dell’Ospedale di Cuggiono sarà 
operativo solo di giorno. Più 
precisamente, l’orario, in cui i 
pazienti potranno rivolgersi per 
le cure di prima necessità, sarà 
tra le 8 del mattino e le 20 di 
sera. “Vorrei sottolineare come 
questa scelta, che riguarda più 
nel complesso l’intera struttu-
ra sanitaria, sia finalizzata a 
una trasformazione, non a una 
chiusura - ci spiega Massimo 
Lombardo, Direttore Sanitario 
dell’Azienda Ospedaliera di 
Legnano - L’ospedale cuggio-
nese ha importanti eccellenze 
e alcuni reparti verranno ulte-
riormente valorizzati mentre, 

per quanto riguarda il Pronto 
Soccorso, anche in base alle 
linee guida regionali per la 
DEA, abbiamo voluto recepire 
in pieno il piano sanitario lom-
bardo”. Di giorno, quindi, non 
cambierà nulla, mentre la sera, 
in caso di urgenza, il dott. Lom-
bardo consiglia “di raggiungere 
i plessi di Magenta e Legnano, 
ma più in generale di chiamare 
il 118 che è sempre il modo mi-
gliore per garantire un livello 
di intervento rapido: il pazien-
te infatti non viene trasferito 

nell’Ospedale più vicino, ma in 
quello più attrezzato per le sue 
necessità”. Il personale, con il 
cambio di orario, rimarrà co-
munque a Cuggiono, anche per 
i notevoli ampliamenti degli al-
tri reparti. “In primo luogo vor-
rei sottolineare gli interventi in 
via di ultimazione per quanto 
riguarda il nuovo plesso con 
reparto di chirurgia - continua 
il dott. Massimo Lombardo - 
un grande impulso è poi giunto 
dal nuovo otorino laringoiatra; 
mentre di sicuro livello è anche 

di Vittorio Gualdoni

Pronto Soccorso dalle 8 alle 20
Novità all’Ospedale cittadino: aperti nuovi reparti e riduzione dell’orario 

il nuovo ortopedico, arrivato il 
primo giugno, Paolo Camos; 
da menzionare inoltre anche il 
nuovo chirurgo dott. Massimo 
Gasparri. Non appena la nuova 
area sarà utilizzabile, sono cer-
to che miglioreremo ulterior-
mente il servizio ai cittadini; 
ormai manca poco, strutture e 
impianti sono a posto, manca-
no solo le ultime certificazio-
ni e i cablaggi”. La struttura 
ospedaliera di Cuggiono non va 
quindi verso la chiusura, quan-
to piuttosto verso una nuova 
dimensione di Ospedale: “Po-
tremmo dire che sarà punto di 
riferimento per la stabilizza-
zione dei pazienti post-acuti e 
la riabilitazione dei pazienti; 
anzi, verranno integrati anche 
nuovi letti che aumenteranno 
la capacità di accoglienza della 
struttura”. Un’evoluzione im-
portante, quindi, che per evita-
re disagi necessita della colla-
borazione di tutti.
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B en otto giorni di ap-
puntamenti caratte-
rizzeranno l’edizione 
2012 del ‘Palio Dai-

raghese’, appuntamento mol-
to atteso da tutta la comunità 
cittadina. Il programma delle 
manifestazioni prenderà il via 
domenica 9 settembre con la 
Santa Messa delle 10.30 con 
la benedizione degli stendar-
di delle contrade alla presenza 
dei capi contrada e dei bambini 
dei vari rioni. Nel pomeriggio, 
dalle ore 15 in piazza Colom-
bo, avrà luogo il giuramento 
dei capitani, la partenza della 
sfilata dei carri; cui se-
guirà la gara culinaria e 
la grigliata, entrambi in 
oratorio. In serata spa-
zio invece all’attesissi-
mo e sentito concorso 
dei murales. Per tutta 
la settimana seguente, 
ogni sera, spazio a gio-
chi, tornei, corse e... 
concorsi, che saranno 
così organizzati: lunedì 
presso piazza Colombo 

(gioco dei mattoni, cerchi e bi-
cicletta), martedì alla palestra 
delle scuole medie (torneo di 
basket e ping pong), mercoledì 
all’Auditorium (concorso fo-
tografico e di poesia), giovedì 
al campo sportivo (staffetta dei 
bambini e calcio a 5) e venerdì 
ancora alla palestra delle me-
die (torneo di pallavolo). Saba-
to 15 settembre ancora attività 
al campo sportivo con corsa a 
gambe levate, bandiera e scac-
chi. Grande chiusura domenica 
pomeriggio in piazza Mazzini e 
in oratorio con i giochi di una 
volta e la consegna del Palio. 

U  na presenza sempre 
dolce, pacata e gen-
tile, una colonna, 
un punto di riferi-

mento importante per 
molti. Così, chi l’ha 
conosciuta, ricorda 
Suor Attilia Colom-
bo (classe 1945) ap-
partenente alle Suo-
re, Figlie di Betlem. 
Suor Attilia aveva 
trascorso gli anni 
’80 e i primi anni ’90 
presso la comunità di 
Arconate, come insegnante del-
la Scuola Materna “SS. Angeli 
Custodi” nella sezione “Pra-
toline” e si era dedicata con 
passione alla catechesi delle 
ragazze. Per lei non esistevano 
lezioni improvvisate, ogni in-
contro veniva minuziosamente 
preparato e arricchito con dise-
gni, parabole, esempi concreti 

e cartelloni. Era un piacere sen-
tirla testimoniare la sua fede. 
Argomentava le sue lezioni 
con una serenità coinvolgente, 
dalla quale traspariva un gran-
de sentimento di affidamento. 
Amava disegnare e riempire 

le pareti della sua 
sezione con disegni 
sempre nuovi e ri-
produzioni di Angeli 
e Madonne, a cui lei 
è sempre stata molto 
devota. Suor Attilia 
ha trascorso gli ulti-
mi anni della sua vita 
al servizio delle suo-
re più anziane, accu-

dendole amorevolmente, fino 
alla sua morte, giunta repentina 
nella notte della scorsa dome-
nica 22 Agosto. Le ragazze e i 
ragazzi della scuola materna e 
del catechismo della leva 1980, 
la ricorderanno nella S. Messa 
che verrà celebrata la prossima 
domenica 23 settembre, alle 
ore 18.

La comunità ricorda
la sua suor Attilia

Il Palio Dairaghese

di Laura Cesareo

Hai un’ ASSOCIAZIONE? 
vuoi pubblicizzare le vostre iniziative?

LOGOS e WWW.LOGOSNEWS.IT fanno per te!

Promozioni speciali per inserzioni su Logos
SCONTO DEL 50% sui prezzi di listino

SCOPRI COME AVERE PUBBLICITA’
GRATUITA SUL NOSTRO SITO INTERNET

Promozione valida per associazioni culturali, sportive e di volontariato
non a scopo di lucro

Per informazioni:  Tel: 02.97249426 , oppure 
contattateci tramite info@proeo.it

Noi ti stiamo vicinoNoi ti stiamo vicino

www.logosnews.it
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L A CRONA-
CA - Un 
impatto spa-
ventoso che 

fin dal principio ha 
fatto capire la dramma-

ticità del momento. Uno 
scontro terribile, un frontale, 
tra due auto e, subito dopo il 
silenzio. E due vite strappa-
te, per sempre, all’amore ed 
all’affetto di familiari, parenti 
ed amici. Un ragazzo di appe-
na 23 anni ed un uomo di 65, 
sono solo le ultime vittime del-

la strada. L’ennesimo incidente 
che, in un attimo, si è portato 
via i loro sogni e progetti. Mar-
tedì scorso (28 agosto), man-
cavano pochi minuti a mez-
zogiorno quando, sulla strada 
Statale 341 che collega Tur-
bigo con Galliate, all’altezza 
del chilometro 9+300, già nel 
territorio piemontese, è avve-
nuta la tragedia. Da quanto si è 
saputo le due vetture, una Fiat 
Punto ed una Toyota Celica, 
stavano procedendo in senso 
opposto; all’improvviso, il vio-
lento schianto. Prontamente è 
scattato l’allarme e, sul posto, 
sono, immediatamente, arrivati 
diversi mezzi di soccorso. Per 
il 65enne (Giuseppe Canara di 
Trecate), alla guida della Pun-
to, non c’è stato nulla da fare: il 
suo cuore aveva, già, smesso di 
battere ed i suoi occhi si erano, 
ormai, chiusi per sempre. Per 
il 23enne, Valentino Tedeschi 
di Bienate, i soccorritori han-
no cercato di salvargli la vita, 
ma, alla fine, durante il tragitto 
verso l’ospedale, si sono dovuti 
arrendere.

Il loro ‘5 per 1000’... un aiuto 
per 10 famiglie magnaghesi. 
Perché con il contributo che 
hanno deciso di devolvere al 
comune, oggi è stato possibile 
avviare e potenziare gli 
interventi sociali. “Un grazie 
speciale a questi cittadini - è 
stato il commento del sindaco 
di Magnago e Bienate, Carla 
Picco - Con quanto incassato 
in riferimento all’imposta 
2008, siamo riusciti a mettere 
in campo una serie di servizi 
di sostegno e vicinanza a quei 
nuclei familiari che stanno 
vivendo situazioni di disagio 
e difficoltà”. Nello specifico, 
i progetti hanno coinvolto 
diverse tipologie di utenza e 
con modalità differenziate, 
per rispondere ai bisogni così 
come espressi ed individuati dal 
servizio sociale comunale. “Sono 
state attuate e/o integrate attività 
di sostegno a tali nuclei, per la 
maggior parte aventi natura di 
contributo economico - conclude 
il primo cittadino - finalizzate 
al pagamento di utenze ed al 
soddisfacimento di bisogni 
primari (ad esempio acquisto di 
generi alimentari) che risultano 
tra il primo ed il più impellente 
bisogno di molte famiglie”. 

‘5 per 1000’ al comune, si aiutano 10 famiglie

Schianto sulla statale: 2 morti 
Valentino Tedeschi, 23 anni, abitava a Bienate

di Alessio Belleri

V ENTITRE ANNI E 
UN FUTURO DA 
SCRIVERE - La voce 
è rotta dall’emozio-

ne e le parole fanno fatica ad 
uscire. Il giorno dopo il terri-
bile incidente stradale che si è 
portato via il ‘loro’ Valentino, 
nella casa di corte della frazio-
ne magnaghese di Bienate dove 
il 23enne viveva, le lacrime si 
mischiano ai ricordi. Sono tan-
ti, tantissimi... “Una persona 
riservata, ma sempre pronta ad 
aiutare gli altri. Se avevi biso-
gno anche semplicemente di un 
consiglio sapevi che su di lui 
potevi contare”. I genitori e i 
fratelli si fermano un attimo. 
Sul mobile della cucina c’è una 
sua foto, attorno i familiari, i 
parenti e gli amici che vanno 
e vengono dall’abitazione di 
via Leonardo Da Vinci. Ci si 
interroga, ci si chiede perché 
sia accaduto, come si possa 
morire così giovani. Terzo di 
quattro figli (una femmina e 
tre maschi), Valentino Tedeschi 
era un ragazzo semplice, gen-
tile e solare. “Non si fermava 
di fronte alle difficoltà, anzi le 
affrontava e cercava di risol-
verle – continuano i familiari 
– Riusciva sempre a trasmet-
terti sicurezza, era un punto di 
riferimento importante per tutti 
noi”. Un giovane casa – lavoro, 
così ce lo descrive il fratello 
“Faceva il fabbro e, contem-
poraneamente, stava cercando 
una nuova occupazione”. Chis-
sà che, forse, l’altro giorno 

quando è avvenuto 
l’incidente, non stes-
se andando proprio 
in qualche azienda o 
attività del territorio. 
“In macchina – spiega 
la famiglia – sono stati tro-
vati dei curricula. Sinceramen-
te, non sappiamo dove fosse 
diretto, capitava che prendesse 
l’auto anche solo per un tran-
quillo giro nella zona”. E, poi, 
le sue passioni, la palestra e la 
boxe. “Siamo a Bienate all’in-
circa da 10 anni – conclude la 
mamma – E, fin da subito, Va-
lentino era stato capace di farsi 
voler bene dalla gente che abi-
ta qui”. Quelle stesse persone 
che non riescono a credere che 
possa essere accaduto davvero. 
Che il 23enne sia volato via, in 
un attimo, e che con lui se ne 
siano andati sogni, progetti e 
un futuro tutto da scrivere.

fin dal principio ha 
fatto capire la dramma

ticità del momento. Uno 
“In macchina – spiega 
la famiglia – sono stati tro
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L a collaborazione con il 
Comune di Turbigo per 
l’attuazione del servi-
zio di  pattugliamento 

serale sul territorio ha funzio-
nato molto bene ed il lavoro 
svolto dal comando di Polizia 
Municipale è stato molto sod-
disfacente. Peraltro, sul fronte 
sicurezza, è stata un’estate in 
fondo tranquilla” – L’assessore 
alla Sicurezza di Robecchetto, 
Davide Scalzo, fa il punto su 
questa estate. “Mi piace pen-
sare che l’opera di prevenzione 
e contrasto che abbiamo mes-
so in atto con i pattugliamenti 

notturni sia servita da deterren-
te nei confronti di chi voleva 
agire al di fuori della legge” 
– sottolinea Scalzo, ricordando 
peraltro che il servizio sarà at-
tivo fino alla metà del mese di 
settembre. E giusto per speci-
ficare, gli unici ‘allarmi’ regi-
strati in paese sono stati legati, 
principalmente, a schiamazzi o 
disturbo della quiete pubblica. 
Sembrano, invece, in calo i fur-
ti: in questo senso ci si è mossi 
anche con un opuscolo infor-
mativo (sopra alcuni sempli-
ci, ma fondamentali consigli) 
distribuito alla popolazione ed 
ai commercianti. “Adesso con-
tinueremo a mettere la massi-
ma attenzione con altri e nuove 
iniziative” - conclude.  

D  ue settimane di 
iniziative. Turbi-
go fa festa: c’è la 
Patronale. Stasera 

(sabato 8) XI edizione di ‘Versi 
e Note’. Domani, domenica 9, 
al mattino ingresso 
ufficiale nella Co-
munità Pastorale di 
Santa Maria in Bin-
da del nuovo par-
roco, don Pierluigi, 
mentre nel pomerig-
gio, visita accom-
pagnata dai giovani 
mediatori turbighesi 
alla chiesa Parrocchiale ed alla 
Sussidiaria. Lunedì, ancora, 
alle 20.30, processione Maria-
na a Nosate, mentre venerdì 14 
e sabato 15 sarà la volta del-

la commedia brillante a cura 
dei giovani dell’oratorio, e di 
‘1922, fantasmi a Turbigo’ - 
una serata bella... da morire. 
Domenica 16, alle 10.30 Santa 
Messa e, al pomeriggio, Voga-

sciutta e Voghettina 
sull’Allea (presente 
la banda ‘La Citta-
dina’) e la Canno-
nata della Fortuna 
(con la Pro Loco), 
fino alla processio-
ne, alla cuccagna 
ed allo spettacolo 
pirotecnico. Lunedì 

17, Messa la mattina, la sera, 
invece, Ufficio per tutti i de-
funti della Parrocchia. Infine, 
domenica 23 settembre, ‘Gior-
nata dell’Ammalato’. 

Palazzo Castiglioni, attuale sede dell’Unione Commercianti, è stata la meta 
scelta, quest’anno, dall’ormai immancabile e tradizionale biciclettata del 13 
agosto, organizzata da un gruppo di cicloamatori robecchettesi, ma aperta a 
tutti gli amanti delle ‘due ruote’ e della natura. Tutti a Milano, dunque: ben 
80 sono stati i partecipanti che, partiti di buon mattino, hanno fatto, prima 
tappa, a Gaggiano e da qui hanno raggiunto il centro del capoluogo lombardo 
fino alla costruzione in stile liberty di Corso Venezia, dove erano attesi per 
una visita. Insomma, una giornata insieme alla scoperta del territorio.  

Tutti in sella per la tradizionale biciclettata insieme

Si festeggia la Patronale “Un periodo tranquillo”
di Roberta Perera

D ue stelle che bril-
lano nel cielo: 
Chicca e Danilo 
è come se fosse-

ro sempre con noi. Ogni volta 
il ricordo è diverso e speciale, 
ogni volta le emozioni si intrec-
ciano alle tante immagini dei 
momenti vissuti al loro fianco. 
Quest’anno si farà un tuffo nel 
passato, tra cowboy, cavalli, 
country e giochi. Il vecchio 

west, insomma, diventa prota-
gonista per rendere omaggio ai 
due giovani, Enrica Zardoni e 
Danilo Naccari, che il destino 
e due differenti incidenti han-
no strappato, troppo presto, 
all’amore ed all’affetto di fa-
miliari, parenti ed amici. Così 
‘Conquistati dal west’, sotto la 
regia di ‘Note dedicate a... una 

Chicca e Danilo: due stelle in cielo
stella’ (in collaborazione con 
selleria ‘La Staffa’ – alleva-
mento De Rosa Quarter Horses, 
associazione ippica Sorgente e 
polisportiva DST Turbigo), vi 
aspetta il prossimo 16 settem-
bre alle 12, quando l’oratorio 
di Robecchetto si trasformerà 
in una riserva indiana. Quin-
di, tutti a spasso per la gran-

de vallata, fino al ranch ‘La 
Staffa”’per il pranzo del cow-
boy e i giochi. E, nel pome-
riggio, si tornerà nuovamente 
in riserva (presenti i gringos 
di radio TRM, la radio del Ca-
stanese). Intanto, però, sono 
aperte le iscrizioni: domani, 9 
settembre, dalle 15 alle 18, in 
oratorio a Malvaglio.
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U na alle giocatrici, 
le altre due per il 
mister e i dirigen-
ti e, l’ultima, agli 

sponsor. Quattro lettere, diver-
se nello stile, in fondo uguali 
nella forma: sono state 
spedite a tutti. L’Acf 
Turbigo chiude, uffi-
cialmente, i battenti. 
“Basta”, il presiden-
te Carlo Valloni non 
nega quanto sia sta-
to difficile arrivare 
a questa decisione. 
“Dopo 12 anni di at-
tività mi sono più e 
più volte interrogato 
– commenta – Una scelta sof-
ferta, ma razionale. I motivi? 
Non ce ne è uno in particola-
re, è un insieme di situazioni. 
Le difficoltà economiche che 
attraversano oggi i vari settori 
dell’industria e del commercio 
con la conseguenza di non ave-
re più sponsorizzazioni ed aiuti 
– ribadisce Valloni – L’impe-
gno più assiduo nel mio lavo-
ro, quindi la mancanza di una 
struttura che sappia contattare 

le ragazze, la carente parte-
cipazione agli allenamenti di 
alcune atlete, fino alla sempre 
meno adesione a delle direttive 
societarie per la partecipazio-
ne agli eventi non calcistici ed 

alla richiesta, giusta, 
di rimborso spese di 
qualche giocatrice e 
che, purtroppo, non 
possiamo essere in 
grado di garantire. Se 
prese singolarmente, 
tali motivazioni, mol-
to probabilmente, non 
mi avrebbero porta-
to a ciò; se, però, le 

uniamo è facile capire che così 
non si sarebbe potuti andare 
avanti. Voglio ringraziare chi 
mi è stato vicino – conclude – 
Abbiamo vissuto momenti bel-
li, alternati a periodi difficili. 
La passione, però, a volte non 
è sufficiente per continuare un 
progetto, occorre guardare con 
attenzione la realtà. Non basta-
no i sogni, ci vuole razionalità. 
Grazie, ancora, a tutti”. Il mi-
ster, i dirigenti, la squadra e, 
ovviamente i diversi sponsor.  

‘Stop’: l’Acf ha chiuso

T empo di bilanci in 
casa Velo Club Raffa-
ele Marcoli. E anche 
se la stagione non è 

ancora finita, si fa, comunque, 
una prima stima di come è an-
dato quest’anno. Più che sod-
disfatto il presidente Alberto 
Gambaro: “I Giovanissimi era-
no tutti alla loro prima volta - 
dice - C’è stata un po’ di fatica 
iniziale, ma, alla fine, siamo 
cresciuti. Gli Esordienti hanno, 
molto probabilmente, pagato 
lo scotto del primo 
anno nella nuova ca-
tegoria, comunque si 
sono difesi davvero 
bene”. Le ultime pa-
role, il numero uno 
del Velo Club, sono 
un grazie agli allena-
tori, contemporanea-
mente, però, si ferma 
un attimo sottoline-

ando quanto, oggigiorno, sia 
difficile trovare sponsor ed ex 
corridori o amanti del ciclismo 
che hanno la voglia ed il tempo 
di mettersi in gioco, per inse-
gnare ai più piccoli il ciclismo. 
Lancia, insomma, un appello, 
Gambaro: “Abbiamo bisogno 
di giovani tecnici e consiglie-
ri, per non fare sparire questa 
gloriosa società. Abbiamo avu-
to tanti campioni con la nostra 
livrea e vorremmo che qualcu-
no prendesse a cuore i nuovi 
ragazzi, facendoli crescere e 
trasmettendo l’amore per il no-
stro sport fatto di sacrifici, ma 
pieno di soddisfazioni”. 

Velo Club ‘Marcoli’
Il punto sulla stagione

S OS Anziani’ e... non 
siamo più soli. Pasti a 
domicilio, linea amica, 
ma inoltre si è potuta 

richiedere la spesa o i farmaci 
direttamente a casa propria op-
pure di essere accompagnati a 
ritirare la pensione e a pagare 
le bollette. Il servizio ha fat-
to centro. Molto di più di un 
semplice progetto. Un vero e 
proprio punto di riferimento e 
una realtà concreta di vicinan-
za e sostegno a quelle persone 
che, durante il mese di agosto, 
sono rimaste in paese, nonché 
un ricco bagaglio di iniziative 
nate, appunto, per agevolare 
la quotidianità di molti citta-

dini di Turbigo. Così, davvero 
significativi sono stati i nume-
ri: ben 25 le persone che ogni 
giorno (da lunedì a venerdì, per 
tutto il mese) hanno ricevuto il 
pasto direttamente nella loro 
abitazione, ancora 12 le tele-
fonate arrivate agli incaricati, 
tra queste 3 per l’accompa-
gnamento durante il ritiro del-
la pensione, mentre 2, invece, 
per quanto concerne i farmaci 
a domicilio. “SOS Anziani è 
un’iniziativa consolidata e che 
trova sempre una buona rispo-
sta da parte degli utenti a cui è 
rivolta – commenta l’assessore 
ai Servizi Sociali, Manila Leo-
ni – Sono, ormai, diversi anni 
che viene messa in campo e, 
fin da subito, si è radicata in 
maniera importante sul nostro 

Con SOS Anziani... ad agosto non siamo più soli
di Alessio Belleri

territorio. L’intento, lo ribadi-
sco, è offrire agli anziani dei 
servizi di qualità e, soprattutto, 
la consapevolezza e la sicurez-
za di sapere che in caso di ne-
cessità o esigenze c’è qualcuno 
su cui poter fare affidamento”. 
Non solamente i pasti o il ri-
tiro delle pensioni e la conse-
gna dei farmaci, l’attività ha 
previsto una serie di 
servizi che, in molti 
casi, fanno parte della 
normale vita, ma che, 
in determinati periodi, 
risultano, però, essere 
difficoltosi da realiz-
zare. Oltre a questi, 
dunque, è stato possi-
bile ‘fare la messa in 
piega’ a prezzi specia-
li in quei parrucchieri 

che hanno aderito al progetto 
(4 in totale i buoni utilizzati), 
in parallelo si è andati avanti 
anche ad agosto, sempre il mer-
coledì mattina, con il ‘Turbigo-
bus’, il pullman – navetta che, 
durante tutto l’anno, permette 
di spostarsi con più facilità e 
raggiungere il centro città, tra 
l’altro nel giorno del mercato. 

di Egidio Marcoli
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Terminal 1 e 2, presto collegati?

I  l Terminal 1 e il 2 dell’a-
eroporto di Malpensa, 
presto collegati? La 
Commissione Europea 

ha approvato, solo poche set-
timane fa, il finanziamento di 
524 mila euro per lo studio di 
fattibilità per il coinvolgimento 
di capitali privati, appunto per 
la realizzazione del collega-
mento. Il finanziamento servirà 
a coprire il 50% dei costi dello 
studio, mentre la restante parte 
verrà finanziata da Ferrovie-
Nord, del gruppo FNM, SEA e 
Regione Lombardia. Nello spe-
cifico l’estensione della linea 
ferroviaria tra i due terminal 
migliorerà l’accessibilità del-

lo scalo aeroportuale 
con Milano ed il col-
legamento, di circa 
3,4 chilometri, sarà a 
doppio binario (previ-
sta una nuova stazio-
ne a quattro binari, un 
parcheggio multipia-
no di oltre 1000 po-
sti e un collegamento 
pedonale coperto con 
una struttura in accia-
io e vetro che unirà la 
stessa stazione ferro-
viaria al terminal). Il progetto 
definitivo, il cui valore è stima-
to in 2,6 milioni di euro, è stato 
finanziato per metà dalla Co-
munità Europea, grazie al pro-
gramma TEN - T 2010, l’altro 
50%, invece, da FerrovieNord 
e Sea. Il progetto complessivo 

dell’opera prevede, infine, un 
investimento totale di circa 140 
milioni di euro. Certamente un 
intervento di grande importan-
za e valore per l’aeroporto di 
Malpensa. E un ulteriore passo 
avanti per allinearsi con i più 
evoluti scali d’Europa.    

a cura della redazioneFerno in festa per la 
Madonna della Cintura 
(che, quest’anno, coinciderà, 
tra l’altro, con l’inizio del 
ministero del nuovo parroco 
don Franco Quadri). Stasera, 
sabato 8 settembre, alle 21, 
rappresentazione teatrale 
in chiesa Parrocchiale ‘La 
bottega dell’orefice’, tratta 
dal libro di Karol Woytyla 
- Compagnia Khoraknè di 
Milano, adattamento e regia  
Aglaia Zanetti. Domenica 
16, invece, dalle 8.30, la 
5^ edizione di ‘Conoscere 
per partecipare’ - apertura 
stands delle associazioni 
di assistenza e servizio che 
operano in città, quindi 
alle 10.30 Santa Messa con 
i 40enni, poi il pranzo in 
oratorio. E nel pomeriggio: 
alle 16 festa e animazione 
con i ‘Quarantenni’ in 
piazza Dante, la sera 
processione con la statua 
della Madonna della Cintura 
dalla chiesa di Santa Maria. 
Un’occasione di festa da 
vivere e condividere tutti 
insieme. 

Madonna della Cintura
Celebrazioni a Ferno

Rinnoveranno la loro promessa d’amore che 
si sono fatti, chi, ormai, diversi anni fa, chi, 
invece, qualche tempo dopo. In Parrocchia 
a Vanzaghello, domenica 23 settembre, si 
festeggiano gli anniversari di matrimonio. Dal 
quinto, passando per il 10°, 15°, 20°, 25°, 30°, 
35°, 40°, 45°, 50° e 55°... le coppie insieme. 

Gli anniversari di matrimonio 
Le foto dal 1900 al 1960, famiglie e anche 
singole persone, di vita normale o di eventi: 
un progetto di memoria storica su Vanzaghello 
che, presto, diventerà una vera e propria mostra 
fotografica, grazie al Centro Sociale Anziani. 
Intanto si continuano a raccogliere le varie 
immagini: tutti i giorni dalle 14.30 alle 18.30.  

1900 - 1960: la storia in una foto



F inisce l’estate, ma a 
Nosate si apre un pe-
riodo dell’anno dav-
vero magico: le strade 

si riempiono di suoni e colori 
e le occasioni di divertimento 
sono tantissime… insomma, si 
respira un vero e proprio clima 
di festa. E l’appuntamento che 
per eccellenza inaugura questo 
tempo mirabile è il tradizionale 
arrivo della Fiaccolata, giunta 
quest’anno alla 32esima edi-
zione, e che, sabato 25 agosto, 
ha fatto ritorno in paese dal 
duomo di Orvieto, dopo oltre 
600 chilometri di fede e corsa. 
E che dire, invece, degli ap-

puntamenti del weekend appe-
na passato. Sabato 1 settembre, 
infatti, la Pro Loco cittadina 
ha presentato per la prima vol-
ta la ‘Cena con delitto’ a tema 
medievale, mentre la domenica 
l’Amministrazione comunale 
ha riproposto l’ormai collauda-
ta Festa dell’Anziano, durante 
la quale sono stati omaggiati i 
nostri anziani, e dedicata anche 

Una lunga festa per la Madonna in Binda
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D ue date: da una 
parte la fine 
dell’anno, dall’al-
tra, invece, di-

cembre 2013. I termini, a meno 
di possibili proroghe e varian-
ti, dovrebbero essere questi. Si 
comincia con tre servizi, poi 
sarà la volta di tutti gli altri. 
Dodici mesi fa si erano avute 
le prima avvisaglie (le singole 
istituzioni si erano, messe, fin 
da subito, al lavoro per capire 
tempi di azione e, soprattut-
to, come muoversi), adesso la 
parola d’ordine è, di nuovo, 
solo e solamente una: Spen-
ding review. Così, anche per 
Nosate è tempo di associare le 
singole funzioni fondamentali. 
Il piccolo comune del Casta-
nese manterrà, comunque, la 
sua autonomia politica, è bene 
precisarlo, ma dovrà pensare al 
futuro in un’ottica più ampia, 
ossia ragionando in sinergia 
(tramite unione o convenzio-
ne) con le realtà comunali vi-
cine o confinanti. “Ini-
zialmente – spiega il 
sindaco Carlo Miglio 
– bisognerà accorpare 
tre servizi: due, già, 
li abbiamo (il sociale, 
nell’ambito di azienda 
sociale, che comprende 
al suo interno diverse 
cittadine del nostro ter-
ritorio; quindi, la Po-

lizia locale, che svolgiamo in 
unione con il comando di Tur-
bigo). Mentre, l’ultimo tassello 
riguarderà i servizi scolastici. 
L’intenzione è, infatti, metterli 
in comune sempre con Turbi-
go. Ormai da settimane, tra le 
varie Amministrazioni, stia-
mo ragionando e studiando gli 
interventi da portare avanti”. 
Successivamente, come detto, 
si dovrà agire anche sugli altri 
capitoli, la data stabilita è la 
fine del 2013. “I tempi – conti-
nua il primo cittadino – se non 
ci saranno eventuali modifiche, 
si conoscono, ciò che, ora, va 
capito è quali direzioni segui-
re. Serve un confronto attento, 
senza dimenticarci che, al pri-
mo posto, ci dovranno essere 
i cittadini, affinché sia mante-
nuta una significativa qualità 
e che, soprattutto, non siano 
penalizzati. Poi, ovviamente, 
in questa fase vanno capite in 
ogni particolarità e specificità 
le nuove modalità con cui tali 
servizi potranno essere eroga-
ti”. Insomma, i prossimi mesi 
saranno di novità per Nosate.

Insieme, i vari servizi 

di Alessandra Caccia

a cura della redazione

al ringraziamento ai volontari 
nosatesi della Croce Azzurra. 
Nel pomeriggio, infine, ha fat-
to tappa nella piccola cittadina 
anche la rassegna ‘Suoni e Voci 
dal Mondo’, con il Quartetto 
Jazz di Cinzia Roncelli. 
Adesso?... Tutti alla ‘Fe-
sta della Madonna in Bin-
da’, sicuramente tra gli 
eventi ‘clou’ di Nosate. 
Quest’anno si è comin-
ciato un giorno prima: 
mercoledì, infatti, ci sono 
state una conferenza e la 
visita guidata alla chie-
setta, quindi, giovedì, 
cena e karaoke con ‘Fio-
rellone’, mentre venerdì 

serata latina con animazione 
a cura di ‘Vamobaila’. Stasera 
(sabato 8), due i momenti prin-
cipali, da una parte la musica 
con la ‘Danilo Ponti Band’, 
dall’altra lo spettacolo pirotec-
nico. E, per finire, domenica, 
tutta una giornata da vivere in 
compagnia: la mattina celebra-
zioni per l’ingresso del nuovo 
parroco della Comunità Pasto-
rale di Santa Maria in Binda , 
don Pierluigi Albricci, a segui-
re pranzo, pomeriggio di giochi 
per grandi e piccoli, fino all’in-
trattenimento musicale della 
‘Mary & Mama Band’.  



          ‘Diploma Day’... gli studenti in festa
Appuntamento il 14 settembre all’istituto Torno di Castano Primo
In America e in molti altri stati d’europa e del mondo è, ormai, 
una tradizione consolidata, ma anche diverse scuole italiane e del 
nostro territorio, da alcuni anni, l’hanno presa come vera e propria 
usanza. Adesso è la volta dell’istituto d’istruzione superiore Torno di 
Castano Primo: c’è il primo ‘Diploma Day’, un’occasione di festa e, 
contemporaneamente, un momento per stare tutti insieme. Alunni, 
docenti, personale scolastico e, ovviamente, genitori e familiari, 

l’iniziativa è il prossimo 14 settembre. Il 
ritrovo è fissato per le 17.30, quindi, alle 18, 
ci sarà la consegna dei riconoscimenti a quegli 
allievi che hanno conseguito il diploma e agli 
studenti che hanno ottenuto le certificazioni 
europee di lingua inglese. E, per finire, ecco 
un rinfresco. L’idea nasce dagli alunni del 
consiglio d’istituto (con la collaborazione 
del comitaro genitori) e l’intenzione è farlo 
diventare un appuntamento fisso. 

s

       Si va di corsa: la ‘Stranotturna per la pace’
Arconate ricorda l’attentato alle Torri Gemelle. Sabato 8, alle 21
Tra gli appuntamenti ‘clou’ del mese di settembre ad Arconate. Torna la 
‘Stranotturna per la pace’. L’appuntamento è in programma stasera (sa-
bato 8 settembre), alle 21, quando avrà inizio la marcia podistica che 
rappresenta tra l’altro un significativo momento, oltre che di aggrega-
zione, anche di celebrazione dell’anniversario del terribile attentato alle 
Torri Gemelle. “Dopo l’edizione 2011, in cui 
abbiamo ricordato i 10 anni dall’attentato - 
spiega il consigliere delegato allo Sport, Vit-
torio Mantovani che, dal 2009 ne cura l’or-
ganizzazione - anche quest’anno scenderemo 
nelle vie di Arconate in un evento diventato, 
sempre più, una tradizione”. Le iscrizioni si 
apriranno alle 20, in piazza Libertà (1 euro 
per gli adulti, gratis, invece, per i minori di 
14 anni). Due i percorsi previsti, uno agoni-
stico di 10 chilometri e, infine, uno semplice 
di 5 chilometri. Partenza dalla piazza. 

s
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       I casi aeroportuali estremi
La mostra è allestita a Volandia, Malpensa
Dalle Azzorre a Lugano, il viaggio tra gli aeroporti più suggestivi del 
mondo fa tappa a Malpensa proponendo un progetto di espansione e 
sviluppo culturale anche nello scalo varesino. Presso il Parco e Museo 
del Volo ‘Volandia’ sarà presente, fino al 23 settembre, una mostra 
intitolata ‘Intorno all’aeroporto’; testi, progetti, foto e video raccontano 
come gli aeroporti vivono e fanno vivere il territorio, tra equilibri e 
paradossi. La mostra, giunta alla terza tappa dopo Vico Morcote e Ber-
gamo, è curata da Alessandro Martinelli ed è organizzata dall’Istituto 
Internazionale di Architettura di Vico Morcote (Svizzera). La seconda 
parte rappresenta lo studio per un’ipotetica espansione di ‘Volandia’, 
e presenta l’idea di come l’attività di un aeroporto di grande taglio, nel 
caso l’Aeroporto di Malpensa, possa portare anche allo sviluppo di una 
vera e propria istituzione culturale nei propri dintorni.  

          ‘Scorribande di fine estate’
Gita culturale promossa dal Comune di Turbigo
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Turbigo propone una gita 
di fine estate tra Romagna, Toscana e Marche. Il percorso, tra mare 
e colline, è organizzato in collaborazione con l’Agenzia Decio Viaggii 
di  Castano Primo. La gita, in pullman, toccherà  Rimini, la Rocca di 
San Leo,  il Castello ed il Borgo di Gradara, Borgo San Sepolcro, il 
Museo Aboca, Anghiari, Cortona, Arezzo col Duomo ed il famoso ciclo 
di affreschi di  Piero della Francesca   ‘la leggenda della Vera Croce’ 
presso la Chiesa di San Francesco. Quota di partecipazione: da 195 a 
220 euro, a seconda del numero degli iscritti; supplemento per camera 
singola (ci saranno 2 pernottamenti): 36 euro. Acconto da versare al 
momento dell’iscrizione: 50 euro. Per informazioni e prenotazioni, 
entro il 12 settembre, rivolgersi presso la biblioteca (tel. 0331 891175)

s
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Venerdì 14 settembre, alle ore 21, presso la Sala della Comunità di 
Cuggiono (via Cavour 27) don Renato testimonierà con racconti e 
foto l’esperienza ed i danni del sisma in Emilia. Oltre al sacerdote 
presenzieranno altri ragazzi dell’Unità Pastorale Riviera del Po. 

Testimonianza dall’Emilia

I sapori della natura e delle tradizione, 
rivissuti come un passato da tramandare 
e raccontare... ma anche gustare. Torna 
a Cuggiono, questo fine settimana, 
l’appuntamento della ‘Sagra del Baragioeu’, 
giunto quest’anno alla 29esima edizione. 
Gli eventi, promossi dal ‘Museo Storico 
Civico’ in collaborazione con la ‘Coccinella’, 
hanno preso il via già venerdì 7 settembre 
ma si concentreranno soprattutto nel fine 
settimana. Sabato 8 settembre, dalle 15, sarà 
aperta l’esposizione di navalmodellismo nelle sale centrali di Villa 
Annoni, mentre in serata si potranno gustare ottimi pesciolini e 
ascoltare il tributo a Vasco Rossi dei ‘Blasco Forever’. Domenica 
9 settembre si incomicia con le visite guidate al Museo Storico 
(a partire dalle 10) prima del pranzo del baragioeu (risott cunt a 
pasta da salam, pesitt rustii e patatin, salamitt fresh e custin in 
su a brasca, pan tramvai). Nel pomeriggio, a partire dalle 14.30, 
sarà invece possibile assaporare il baragioeu (vino novello) e il pan 
tramvai. Alle 16.30, ai piedi del cedro nel Parco, idee e azioni per 
cercatori di alberi prima di un bel ‘Nutella Party’ conclusivo. 

La 29° Sagra del Baragioeu
Le prove sono iniziate già lo 
scorso fine settimane e l’attesa è 
ormai tanta... torna questo fine 
settimana l’appuntamento con 
la festa di Bernate Ticino, il cui 
momento ‘clou’ è la tradizionale 
regata sul Naviglio. Le prove 
di qualificazione si sono svolte 
domenica 2 settembre, ma per 
tifosi e curiosi il momento più 
atteso sarà sicuramente questa 
domenica. La gara prenderà 
il via alle 16.30 dal ponte del 
Naviglio Grande a Castelletto 
di Cuggiono. Gli appuntamenti 
bernatesi però non si limitano a questo. Sabato 8 settembre, 
alle 21, l’alzaia del Naviglio ospiterà un altro momento molto 
suggestivo e sentito dalla cittadinanza: la processione mariana. 
A seguire, presso il Parco Urbano di via Vittorio Emanuele, con 
inizio alle 22.30, grande spettacolo pirotecnico. Nella giornata di 
domenica, invece, l’area di Parco Urbano (il ‘Pra Grande’ vicino 
al Naviglio, ndr) spazio alla ‘Via degli Artisti’, un’esposizione di 
artisti e hobbisti di piccolo artigianato. In serata, alle ore 21, negli 
antichi spazi del chiostro della Canonica, si terrà invece il concerto 
della ‘Banda Musicale Congedati Folgore’ per un’iniziativa di 
raccolta fondi in favore delle popolazioni terremotate dell’Emilia 
Romagna. 

La XXVIII Regata sul Naviglio

La Regata sul Naviglio Grande

‘Vivere il Bosco’
Un progetto a moduli integrati, da 
sviluppare in rete nato dalla collaborazione 
sperimentale che Fondazione Per Leggere ha 
avviato con l’Associazione di Promozione 
Sociale ‘Il Punto’. L’iniziativa- che gode 
del patrocinio di Provincia di Milano, 
Comune di Abbiategrasso, Parco del Ticino 
e ASL Milano 1- è un percorso culturale, 
naturalistico, fotografico, gastronomico e 

sportivo alla riscoperta dei segreti e della vita del bosco.  
La rassegna prende il via venerdì 14 settembre alle 21, nella Sala 
Consiliare del Castello Visconteo,  per poi proseguire da sabato 
22 a domenica 30 settembre nei sotterranei del Castello, con una 
vasta gamma di proposte. Venerdì 28 settembre, alle 21 in Sala 
Consiliare, si terrà invece l’incontro ‘Natura in versi’.

I ‘mediatori locali’ accompagnano a visitare Turbigo

In occasione dei festeggiamenti per la 
Festa Patronale di Turbigo, quest’anno 
i ‘giovani mediatori culturali’ locali 
accompagneranno il 9 settembre, alle 
ore 16, i visitatori attraverso la storia 
e le bellezze artistiche delle Chiesa B. 
V. Assunta di Turbigo e della Chiesa 
S.S. Cosma e Damiano. L’iniziativa, 
promossa congiuntamente dalla Pro 
Loco di Turbigo, dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune, dalla Biblioteca 

Civica e dalla Parrocchia di Turbigo, ha visto il coinvolgimento di 
una decina di ragazzi tra i 14 e i 28 anni, particolarmente sensibili 
all’aspetto storico e culturale del paese. Grazie alla disponibilità 
di docenti qualificati, i ragazzi hanno frequentato, il 30 giugno e 
il 7 luglio, un corso di formazione per prepararsi alla mediazione 
culturale del patrimonio storico-artistico locale. Ecco i ragazzi 
protagonisti: Martina Chinaglia, Giada Guareschi, Lisa Scarano, 
Ilaria De Marchi, Carlo Azzimonti, Michele Dondi, Andrea Azzolin, 
Giorgio Tomboni, Andrea Colombo, Francesco Cassani.

Bernate Ticino, ma non solo. Anche nella frazione bernatese di 
Casate è tempo di festa e più precisamente domenica 16 settembre. 
Alla sera, alle ore 20.45, processione per le vie del paese cui 
seguirà lo spettacolo delle ‘Lanterne Volanti’ offerto dal Comune.

Le ‘Lanterne Volanti’

AZZIMONTI
SPURGHI

di Azzimonti Mauro & c. s.n.c.
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A bbiamo colto la pau-
sa estiva come occa-
sione per ripensare ai 
contenuti da proporre 

alla riapertura di ‘Economia e 
Finanza’. Ci siamo chiesti da 
dove partire per offrire al let-
tore pochi utili strumenti per 
comprendere l’attuale situa-
zione economica e abbiamo 
deciso di iniziare 
facendo chiarezza 
su alcuni termini 
ormai di uso comu-
ne, ma il cui signi-
ficato forse rimane 
ancora nebuloso 
per alcuni. A costo 
di risultare bana-
li, abbiamo deciso di iniziare 
con la definizione di SPRE-
AD, perché è un po’ il cuore 
dell’attuale crisi del debito, o 
per lo meno ne è il sintomo più 
evidente. Letteralmente, “spre-
ad” significa “divario”, ovvero 
la differenza tra due numeri o 

valori. In Finanza, viene utiliz-
zato per indicare la differenza 
di rendimento tra due attività 
finanziarie, come ad esempio 
un titolo di stato italiano ed 
uno tedesco (solitamente si fa 
riferimento al BTP ed al BUND 
con scadenza decennale). Se lo 
spread tra il BTP ed il BUND è 
del 4% (400 punti-base in ger-

go), significa che se 
i titoli tedeschi of-
frono un rendimen-
to dell’1,5%, quelli 
italiani garantisco-
no il 5,5%. Poiché 
in Finanza rischio 
e rendimento van-
no di pari passo, si-

gnifica che i mercati reputano 
i titoli italiani più rischiosi e 
di conseguenza richiedono un 
rendimento maggiore per ac-
quistarli. Nel prossimo nume-
ro, vedremo da cosa deriva il 
rischio-Italia e cosa comporta 
per noi Italiani.

I ‘termini’ dellla crisi
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di Paolo Cavaiani

E stato approvato con 
una riunione del Con-
siglio dei Ministri 
durata oltre sei ore il 

decreto che stabi-
lisce nuove regole 
in diversi campi, 
primo tra tutti la 
sanità pubblica. Il 
presidente Mario 
Monti ha spiega-
to durante la con-
ferenza stampa 
che il criterio chiave adottato 
attraverso questo decreto è la 
‘valorizzazione del merito’. Il 
tentativo è di fare uscire la po-
litica da meccanismi di nomi-
na che politici non sono e non 
devono essere. Il riferimento è 
alle norme che stabiliscono cri-
teri di trasparenza per le nomi-
ne di direttori generali e di ex 
primari. Il ministro Balduzzi 
sintetizza con lo slogan di una 
medicina ‘7 giorni su 7, h24’. 
La scommessa sta ora nel vede-
re come tale decreto attraver-
serà i passaggi parlamentari. Il 

timore è che venga svilito nella 
sua sostanza, come fino ad ora 
è avvenuto per tutte le proposte 
dell’esecutivo. Il timore è che 

le solite lobby di 
potere evitino ri-
baltoni legislativi 
come quello pro-
spettato da questa 
decreto. Il rischio 
è che, come è 
avvenuto per le 
l iberalizzazioni, 

le proteste delle categorie inte-
ressate influenzino a tal punto 
il legislatore da costringerlo ad 
un immobilismo distruttivo. Il 
problema si fa più marcato in 
questi tempi dove politici e ri-
spettivi partiti sono entrati nel 
vivo della campagna elettorale. 
E tutti sappiamo che non c’è 
nulla di peggio che contrariare 
una parte del proprio possibi-
le elettorato! In mezzo a tutte 
queste tempeste il governo sta 
cercando di portare fuori dal 
medioevo legislativo l’Italia. 
Ce la farà? 

Verso una 
nuova Sanità?

P remettiamo subito una 
cosa: a me non piace 
camminare. Se posso, 
scelgo la bici, o me-

glio l’auto. Ma devo ammettere 
che camminare ti mette in con-
tatto con la parte più profonda 
di te, ti costringe a pensare, a 
osservare, a far silenzio, a met-
terti alla prova, ragioni per cui 
quest’anno ho ridedicato una 
parte delle mie vacanze al pel-
legrinaggio lungo il ‘Cammino 
di Francesco’, il percorso nel 
cuore d’Italia, in provincia di 
Rieti, che tocca alcuni dei luo-
ghi di preghiera o di meditazio-
ne, cari al nostro grande Santo. 
Dopo aver provato quest’espe-
rienza l’anno scorso insieme al 
mio fidanzato su suo consiglio, 
quest’anno sono stata proprio 
io a riproporglielo con entu-
siasmo. Il ‘Cammino di Fran-
cesco’ si sviluppa su un per-
corso di circa 80 km nel cuore 
della Valle Santa, racchiusa 

tra monti e colline appennini-
che, in cui trova spazio la ri-
serva naturale dei laghi 
Ripasottile e Lungo, e 
tocca i quattro santuari 
francescani, disposti ai 
vertici di un’ipotetica 
croce mistica: quello di 
San Giacomo a Poggio 
Bustone, quello del-
la Foresta, quello di 
Fontecolombo e quello 
di Greccio. In ognuno di que-
sti, San Francesco operò gesti 
fondamentali per la cristianità: 
qui nel 1223 diede vita al pri-
mo Presepe, scrisse la Regola 

Il Cammino di Francesco

dell’ordine e anche quell’inno, 
diventato poesia, che è il Can-

tico delle Creature. Su 
un percorso circolare 
ben segnalato sia da 
pannelli di legno che da 
simboli gialli a terra, si 
possono raggiungere i 
quattro santuari, unici 
nella loro bellezza e 
nel loro mistero. Cam-
minando in mezzo alla 

natura, a tratti anche impervia 
e un po’ selvaggia, si socializ-
za, si fa amicizia, si incontra la 
bontà disinteressata delle per-
sone del luogo. Mai potrò di-

menticare il signor Angelino di 
Poggio Bustone, che ci ha ospi-
tati nella sua casa, per offrirci 
ristoro e un bicchiere d’acqua 
fresca dopo la fatica della cam-
minata. O la signora Rita e suo 
marito di Latina, che ci hanno 
dato uno strappo in macchina, 
riportandoci all’agriturismo. 
Perché in questa valle si vive 
ancora la fiducia nel prossimo, 
la mano tesa ad aiutare, lo spi-
rito del fraticello d’Assisi. E 
mentre si cammina si può gode-
re di panorami mozzafiato, di 
boschi verdi e di acqua di sor-
gente. Zaino in spalla, scarpe 
comode e bastone alla mano, ci 
si conosce di più, si parla con 
i compagni, si canta, si prega. 
INFORMAZIONI: Si può par-
tire da uno qualsiasi dei quat-
tro santuari, tanto il cammino è 
circolare. I tratti tra un santua-
rio e l’altro vanno dai 7 ai 20 
km massimo e si fanno in gior-
nata, a passo tranquillo. In tutta 
la valle vi sono strutture ricet-
tive comode e a buon prezzo, 
in grado di ospitare i pellegrini. 
www.camminodifrancesco.it.

di Francesca Favotto



23STORIE sabato 8 settembre 2012www.logosnews.it

I ricordi sono molti. “Non ce ne è 
uno in particolare, tutti mi hanno 
lasciato qualcosa – ci dice”. Ma, 
forse, tra i più belli c’è, sicuramen-
te, il primo concerto ufficiale. Non 
un momento qualunque, bensì là 
in piazza Mazzini, nel cuore del-
la città. Un insieme di immagini, 
storie e servizi... 25 lunghi anni. 
Tanto è passato da quando il 
maestro Enrico Tinelli si 
è messo alla guida del 
Corpo Musicale San-
ta Cecilia di Castano 
Primo: “Era il 1987 
– racconta – Fin da 
subito si è venuto 
a creare un vero e 
proprio rapporto di 
amicizia che conti-
nua ancora oggi”. Non 
solo la banda castanese, 
però, Tinelli è anche alla guida 
del gruppo ‘La Filarmonica’ di 
Verghera di Samarate, dopo avere 
diretto per diversi anni altre real-
tà del nostro territorio. Una vita 
davanti agli spartiti, insomma? 
“Diciamo così – continua – Ho 

sempre suonato, classica e leggera, 
(sono diplomato in contrabbasso). 
Poi, c’è il mio lavoro: insegno edu-
cazione musicale alle Medie. E, 
infine, i corsi agli allievi che, in fu-
turo, entreranno a far parte dei due 
Corpi Musicali. La gioia nel veder-
li che danno il massimo durante le 
singole lezioni è una soddisfazione 

immensa. Che cresce ancor di 
più quando è il momen-

to di farli esibire ad un 
concerto o durante una 

manifestazione”. Un 
ricordo, dunque, 
oppure un proget-
to che è diventato 
realtà? “Che dire: la 

marcia che facciamo 
come introduzione in 

ogni concerto, con il mio 
vice che, in quegli istanti, 

si mette alla direzione – spiega 
– Ancora le esibizioni legate alle 
varie stagioni dell’anno, un appun-
tamento ormai fisso nel calendario 
di Castano. O quando ci chiamano 
fuori città”. Così il passato e, in 
fondo, il presente, ma sul futuro? 

“Sicuramente continuare con 
la stessa dedizione che ci ha 
contraddistinto fino ad ora – 
conclude – Quindi, migliora-
re sempre più la formazione 
dell’organico strumentale e 
riuscire a portare nuove leve 
in gruppo, inserendo i ra-
gazzi, che già ci sono, nella 
banda e facendone crescere 
altri. Sono loro i musicisti di 
domani”. (Foto di Franco 
Gualdoni)      

Bella, solare e energica, Giulia 
Calcaterra ha ancora da far sogna-
re i suoi fans. Dopo Miss Italia, 
la meritata fascia di Miss Sporti-
va Piemonte, la sua crescita nel 
mondo dello spettacolo è sbocciata 
nei concorsi di bellezza locali, in-
terregionali, fino alla candidatura 
al programma ‘Veline’. Un passo 
alla volta, proprio come nei vari 
allenamenti di ginnastica artistica 
che l’hanno riconfermata, in più 
occasioni, tra le migliori. Ebbene, 
forse molti di voi si ricorderanno 
che a giugno Giulia era stata scelta 
dalla giuria della nota trasmissio-
ne di Canale 5 per partecipare alle 
semifinali a Riva del Garda di que-
sti giorni. Come hai trascorso il 
periodo estivo? “Devo dire che, a 
differenza di molte ‘colleghe’, non 
ho sacrificato nè il mare, nè il (do-
vuto) relax; anzi, la bellissima Sar-
degna, ha contribuito al riposo ed 
alla voglia di divertirmi! Ho ri-
mandato prove di ballo e altro al 
termine delle ferie, una volta ar-
rivata a Riva del Garda”. Così, 
Giulia è volata dalla Sardegna 
in Trentino, per registrare le at-
tesissime semifinali. “In totale 
eravamo - continua la giovane 
- 14 ragazze. Sinceramente ero 
agitata, più della volta scorsa. 
Non avevo la minima idea di 
chi fosse passata alle finali”. 
La nostra velina, col vestito 
bianco e al petto il n° 5, atten-

de il noto conduttore, Ezio Greggio 
che recupera la busta con il verdet-
to e, dopo una manciata di minuti, 
pesca il numero 6. Desolata, ama-
reggiata per un sogno che si spezza 
davanti agli occhi. E invece, Ezio, 
si accorge di un altro possibile n° 
da sorteggiare. Forse c’è ancora 
una speranza, l’ultima... la scel-
ta va a lei, proprio a Giulia. “Una 
strana sensazione, non potevo cre-
derci...”, ci confida. Intanto, per la 
giovanissima ecco i book fotogra-
fici, un altro tassello di quella che 
potrà essere una brillante carriera. 
Fino alla chiamata, direttamente 
dalla redazione degli studi Media-
set di ‘Striscia la Notizia’. “Ero a 
casa da sola - conclude Giulia - ho 
cacciato un urlo fortissimo. Da lu-
nedì 10 fino a mercoledì 19, ci sarà 
la preparazione: dovrò esercitarmi 
su canto, ballo, recitazione e dizio-
ne. E, poi, la registrazione finale, 
forse il 20 settembre prossimo”. E 
allora... ‘In bocca al lupo’ Giulia, il 
territorio fa il tifo per te.  

“La mia Santa Cecilia”
25 anni... insieme

Tanto è passato da quando il 
maestro Enrico Tinelli si 
è messo alla guida del 

-
nua ancora oggi”. Non 
solo la banda castanese, 

più quando è il momen
to di farli esibire ad un 

concerto o durante una 
manifestazione”. 
ricordo, dunque, 

realtà?
marcia che facciamo 

come introduzione in 
ogni concerto, con il mio 

vice che, in quegli istanti, 

di Viviana Fornaro

Il sogno può continuare
Giulia, la nostra velina
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line’. Un passo alla volta, proprio come nei vari allenamenti di ginnastica artistica che l’hanno riconfermata, in più occasioni, tra le migliori. line’. Un passo alla volta, proprio come nei vari allenamenti di ginnastica artistica che l’hanno riconfermata, in più occasioni, tra le migliori. 
Ebbene, forse molti di voi si ricorderanno che a giugno Giulia era stata scelta dalla giuria della nota trasmissione di Canale 5 per partecipare 
alle semifinali a Riva del Garda di questi giorni. Come hai trascorso il periodo estivo? “Devo dire che, a differenza di molte ‘colleghe’, non 
ho sacrificato nè il mare, nè il (dovuto) relax; anzi, la bellissima Sardegna, ha contribuito al riposo ed alla voglia di divertirmi! Ho rimandato 
prove di ballo e altro al termine delle ferie, una volta arrivata a Riva del Garda”. Così, Giulia è volata dalla Sardegna in Trentino, per registrare 

SABATO tempo soleggiato con frange di nubi alte e medio-alte in transito e con cumuli ad evoluzione diurna. Serata stellata e con varia nuvolosità in 
transito. Vento debole a regime di brezza. Minime tra 16 e 18 e massime tra 27 e 29 gradi. Assenza di precipitazioni. DOMENICA notte nubi in aumento 
e in giornata tempo solo in parte soleggiato con varia nuvolosità in transito e cumuli in evoluzione, con addensamenti serali. Venti deboli a regime di 
brezza. Assenza di precipitazioni fino al pomeriggio. A sera possibili piovaschi sparsi, con accumuli tra 0 e 5 mm. Minime tra 17 e 19 e massime tra 26 
e 28 gradi. LUNEDI’ notte molte nubi o coperto con possibili deboli piogge sparse, senza accumuli significativi. In giornata tempo in parte soleggiato 
con cumuli in evoluzione e nubi alte e medio-alte in transito, con addensamenti serali, cui saranno associati possibili piovaschi sparsi. Accumuli tra 0 e 
5 mm. Vento debole in prevalenza dai quadranti meridionali. Minime tra 16 e 18 e massime tra 26 e 28 gradi. MARTEDI’ notte molte nubi o coperto 
con possibili deboli piogge sparse, senza accumuli significativi. In giornata tempo in parte soleggiato con cumuli in evoluzione e nubi alte e medio-alte 
in transito, con addensamenti serali, cui saranno associati possibili piovaschi sparsi. Minime tra 16 e 18 e massime tra 26 e 28 gradi. 
Tendenza: tra mercoledì e domenica passaggi di corpi nuvolosi atlantico-mediterranei porteranno cieli da nuvolosi a coperti con associate precipitazioni 
da deboli a moderate diffuse ed intervallate da pause di durata variabile, alternate a brevi fasi soleggiate o stellate. Calo delle temperature e clima tipico 
settembrino. Probabile fase più stabile e soleggiata all’inizio della settimana successiva.

Aggiornamenti quotidiani su Twitter: @marcellomagenta e Facebook: http://www.facebook.com/marcellomazzoleni1978

di Marcello Mazzoleni
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